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DIFFONDERE IL MESSAGGIO DI PARIGI ! 

Gli Amici moltiplichino lo prenotazioni por 
la grondo giornata di strillonaggio di dome¬ 
nica 24 in risposta al rifiuto opposto da Modi 
all'ingresso di, Longo in Francia. 
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“ENTRIAMO lg LOTTA FIDUCIOSI PI BAftOIUMCERE LA VITTORIA 99 

Curie e llennl aprono il Congresso del popoli 


che unisce 




milioni di uomini nella difesa della pace 


Nenni propone la creazione di un Consiglio mondiale della pace per organizzare la resistenza contro le aggressioni imperialiste 
I discorsi di Ives Farge e del grande artista negro Paul Robeson - Emilio Sereni e la vedova Trastulli eletti alla presidenza 




VAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 20. — Stamane, alle 
10,45, nella grande sala Pleyel, alla 
presenza di duemila delegati venu¬ 
ti da 69 paesi e rappresentanti 600 
milioni di uomini, Federico Joliot 
Curie, Alto Commissario francese 
per l’energia atomica, premio No¬ 
bel, ha pronunciato queste solenni 
parole: <• Dichiaro aperto il congres¬ 
so mondiale dei partigiani deUa 
pace ». 

Dietro le cinque lunghe tavole ri¬ 
coperte di velluto che occupano la 
tribuna, i vice-presidenti ed i se¬ 
gretari del Congresso avevano ap¬ 
pena allora preso posto. Lo scatto 
delle macchine fotografiche crepi¬ 
ta da ogni parte. Sulla tribuna, do¬ 
ve verdeggiano numerose piante, 
si spiega l'immenso sipario delle 
bandiere coi colori dei paesi parte¬ 
cipanti. 

I delegati sono divisi secondo le 
loro lingue. I delegati di lingua 
inglese occupano quasi tutte le due 
prime parti della sala, mentre gli 
spagnoli, i russi e gli italiani si ri¬ 
partiscono i banchi centrali. I giap¬ 
ponesi non-ci sorto, il generale Me 
Arthur non ha dato loro il permes¬ 
so. Mancano anche i greci, i rappre¬ 
sentanti della Grecia libera, che 
non hanno ottenuto il visto del Go¬ 
verno francese. 

Parla Curie 

Joliot Curie ricorda, innanzi tutto, 
il rifiuto dei visti a numerosi dele¬ 
gati e domanda al Congresso di 
non addossare la responsabilità di 
questa decisione al popolo france¬ 
se: «E* questa, una manifestazione 
di paura dinanzi alla verità, ma 
la verità viaggia senza visti! Voi 
la metterete in luce durante 1 no¬ 
stri lavori ed essa aprirà gli occhi 
di coloro che non vedono ancora 
quali pericoli minaccino la pace ». 

II grande scienziato aggiunge: 
«Noi non ci riuniamo qui per do¬ 
mandare, ma per imporre la pace 
ai partigiani della guerra ». Joliot 
Curie dimostra quindi, quale ter¬ 
ribile svolta abbia subito la poli¬ 
tica internazionale dopo la fine 
della guerra. « I popoli, che ave¬ 
vano tanto sofferto durante la guer¬ 
ra. avevano sete di pace; essi aspi¬ 
ravano alla sicurezza, al benesse¬ 
re e desideravano ardentemente di 
lavorare per la rinascita dei loro 
paesi. Un magnifico slancio li ani¬ 
mava tutti. Ma esistevano già altri 
uomini vili ed astuti, specialmente 
nel mondo degli affari e della finan¬ 
za, i quali, temendo sopratutto di 
vedere altri numerosi popoli libe¬ 
rarsi ed orientarsi verso una civil¬ 
tà ed una umanità socialista, spia¬ 
vano le occasioni più favorevoli per 
creare la divisione e per proseguire 
implacabilmente una politica rea¬ 
zionaria, fonte dei loro profitti ». 

«Nel seno di quella organizza- 
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Nenni e Picasso al tavolo della Presidenza del Congresso applaudono Joliot Curie al termine del 
discorso d’apertura. (Telefoto Associated Press esclusiva per « l’Unità ») 

Appello agli uomini liberi 

per scongiurare una nuova guerra 



L'attènzione del Congresso diven¬ 
ta quindi sempre più intensa, quan¬ 
do il prof. Joliot Curie denuncia 
il meccanismo attraverso il quale 
si effettua l'asservimento aU’impe- 
rialismo americano, con il pretesto 
dell’aiuto economico. «Già da ora 
noi possiamo misurare. In paesi co¬ 
me il nostro, le conseguenze fune¬ 
ste di questa preparazione alla 
guerra, nei suoi diversi aspetti: 
aiuto economico, riarmi massicci, 
propaganda antisovietica. Malgra¬ 
do le smentite ufficiali, l’aiuto eco¬ 
nomico non lascia intatto il diritto 
di Ubera decisione dei Governi. E 
più questo cosiddetto aiuto si svi¬ 
lupperà, più l’economia dei vari' 
paesi sì abituerà ad esso, più sarà 
difficile porsi in urto con il tutore, 
che può, in ogni momento, quando 
meglio gli piaccia, interrompere le 
sue consegne di merci. Il conserva- 
torissimo inglese Lord Beaverbrock 
non ha forse detto: «Ci si propone 
di scambiare la nostra sovranità 
nazionale contro una frittata di pol¬ 
vere d’uova? » « Asservimento eco¬ 
nomico, tutela politica, costituisco¬ 
no già due giochi che pesano su 
molte nazioni, fra le quali la Fran¬ 
cia; queste gravi questioni del ri¬ 
spetto della sovranità e della indi- 
pendenza dei popoli, dovranno es¬ 
sere discusse seriamente durante i 
nostri lavori. E’ possibile acconsen¬ 
tire alla diminuzione delle sovrani¬ 
tà nazionali, ma non in modo irra¬ 
gionevole ed al solo profitto di una 
I nazione dominante. Questo sarebbe. 


allora, fare il giuoco di un impe¬ 
rialismo che condurrebbe coloro i 
quali cosi agissero, ad una vera 
colonizzazione ». 

Joliot Curie afferma quindi la sua 
convinzione che malgrado la poli¬ 
tica dei loro governanti, vi sono de¬ 
cine di milioni di americani che de¬ 
siderano ardentemente la pace. Re¬ 
centemente le organizzazioni di 5o 
milioni di protestanti hanno pro¬ 
clamato ' questo loro desiderio. Il 
congresso scientifico e culturale per 
la pace, riunitosi a New York pochi 
giorni addietro, ha anch'esso por¬ 
tate una nuova prova che la lotta 
per la pace è condotta anche dal¬ 
l'altra parte dell’atlantico. 

Certezza nella vittoria 

D’oratore passa quindi a dimo¬ 
strare 1» conseguenze nefaste del¬ 
la politica di preparazione alla 
guerra. I crediti mancano in ogni 
paese per l’educazione nazionale, 
per la sanità popolare, per la ri¬ 
costruzione ecc.: « Eppure — escla¬ 
ma lo scienziato — con il costo di 
iun solo incrociatore da battaglia 
si potrebbero costruire 10 istituti 
Iper le ricerche scientifiche nei qua¬ 
li si potrebbe riuscire a vincere 
i grandi flagelli che infestano la 
umanità, come il cancro e la tu¬ 
bercolosi. e si potrebbe farli vi¬ 
vere per decine di anni ». 

Joliot Curie conclude il suo di¬ 
scorso, applauditissimo, affermando 
che gli uomini e le donne nellai 
Sala Pleyel non si accontenteran¬ 


no di manifestare un semplice de¬ 
siderio di pace, non si ridurranno 
a un pacifismo passivo: « A quel¬ 
li che non vedono ancora i peri¬ 
coli di guerra — egli esclama — 
noi glieli esporremo. A coloro che 
desiderano con noi difendere la 
pace, noi daremo i mezzi. A colo¬ 
ro che non hanno capito e che 
vogliono la guerra noi diciamo con 
calma ma eon risolutezza: ” Voi 
dovrete fare 1 conti con noi. Noi 
facciamo appello a tutti gli uomi¬ 
ni onesti per evitare questo fla¬ 
gello: la guerra. Insieme coscienti 
della nostra forza, noi ingaggere- 
mo la battaglia con la certezza 
della vittoria •’ ». 

11 discorso di Joliot Curie è sa¬ 
lutato da innumerevoli applausi. 
Le sue ultime parole sono accla¬ 
mate. Il discorso di questo grande 
scienziato A stato mirabile per 
chiarezza, sopratutto per la stret¬ 
ta, Intima unione tra politica e 
scienza. La dimostrazione dei me-i 
ravigliosi benefici effetti che l’ener¬ 
gia atomica potrebbe avere per 
l’umanità e la denuncia dei mal¬ 
fattori che vogliono utilizzarla per 
la distruzione, che hanno mono¬ 
polizzato fino all’ultimo grammo 
dell'uranio estratto dalle miniere 
del Congo Belga per fini di guer¬ 
ra, che vogliono imporre il segre¬ 
to alle ricerche e scoperte scien¬ 
tifiche spezzando l’unità e il mu¬ 
tuo appoggio del mondo scientifi¬ 
co, sono state documentate con 
tanta precisioni di fatti e denun¬ 


ciati con l'accento di tale sinceri¬ 
tà che nessuno poteva rimanere 
insensibile. Nessun uomo forse po¬ 
teva riunire le qualità intellettua¬ 
li del dominio politico e il do¬ 
minio scientifico di Joliot Curie e 
nessuno forse poteva meglio espri¬ 
mere il significato di questo gran¬ 
de Congresso. 

La vedova Trastulli 
eletta alla Presidenza 

Il segretario di Comitato orga¬ 
nizzatore, sig. Laffitte, comunica 
quindi la composizione della Pre¬ 
sidenza, nella quale sono rappre¬ 
sentate tutte le organizzazioni in¬ 
ternazionali aderenti e tutte le de¬ 
legazioni. L’Italia è rappresentata 
dall'on. Nenni, dal senatore Sere¬ 
ni e da Vera Trastulli, la vedova 
dell'operato ucciso a Terni dalla 
Polizia. Egli propone quindi, e il 
Congresso approva, la seguente 
mozione: 

« Il Congresso mondiale dei par¬ 
tigiani della pace eleva la sua pro¬ 
testa solenne contro la decisione 
ingiustificata presa dal Governo 
francese e dalle autorità america¬ 
ne occupanti il Giappone, le qua¬ 
li hanno proibito l’accesso del Con¬ 
gresso a 370 delegati di tutti i pae¬ 
si. Il Congresso conferma il man¬ 
dato di questi delegati e decide 
di accettarli come tali e incarica 
il Segretariato dì accogliere le for¬ 
me pratiche per la loro parteci¬ 
pazione a questo Congresso ». 

11 Segretario comunica poi che 
a Praga sono rimasti circa 400 de¬ 
legati che non hanno avuto il vi¬ 
sto d’entrata. Dei delegati tede¬ 
schi solo 8 hanno avuto il visto 
francese: tra questi lo scrittore 
Arnoldo Zweig, il signor Nuske, 
presidente del Partito democratico 
cristiano della zona sovietica, e il 
sacerdote cattolico Rauer. Non han¬ 
no avuto il visto, tra gli altri, il 
signor Stroux, presidente dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze, e il signor 
Walter Friederich, rettore dell’Uni¬ 
versità di Berlino. 

Inoltre non si sa ancora se 
quelli che hanno avuto il visto, 
avranno la possibilità di attraver¬ 
sare la zona di occupazione. 

Al Congresso, ad ogni modo, a 
tutt’oggl, sono rappresentati 69 
paesi da 1784 delegati. E' stato de¬ 
ciso che i delegati riuniti a Pra¬ 
ga tengono un loro proprio Con¬ 
gresso. al quale saranno comuni¬ 
cati i discorsi, le mozioni e le de¬ 
cisioni prese dal Congresso di Pa¬ 
rigi. (Il Congresso di Praga, al qua¬ 
le hanno partecipato oltre 400 de¬ 
legati, è cominciato oggi stesso 
nell'aula del Parlamento Cecoslo- 
vacc). 

La seduta nella sala Pleyel è sta¬ 
ta quindi rinviata alle 15,30. 

La parola a Nenni 

Peitro Nenni — primo relatore del 
Congresso — prende la parola nel 
pomeriggio salutato da un'entusia¬ 
stica ovazione da parte di tutti i 
congressisti. E* la prima volta in 
questo dopoguerra, che una perso¬ 
nalità politica italiana viene accol¬ 
ta all’estero con una tale unanime 
e calorosa manifestazione di simpa¬ 
tia che si prolunga per cinque mi¬ 
nuti, 

Nenni rocorda la lotta delle masse 
lavoratrici e degli inteHettua'.i ita¬ 
liani per impedire che il nostro 
Paese venga trasformato in una ba¬ 
se militare, in un campo di batta¬ 
glia in una nave portaerei deH'im- 
perialismo capitalista. «Il partito 


mondiale della terza guerra — dice 
Nenni — è riuscito a conseguire un 
successo trascinando un certo nu¬ 
mero di Paesi in una politica di 
rottura dell’unità europea e del 
mondo, politica che ha il suo stru¬ 
mento offensivo nel Patto Atlantico. 

«Il nostro Congresso non chiede 
al popolo di scegliere tra gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica: tra la 
bomba atomica, suprema speranza 
delle classi politiche e sociali con¬ 
dannate a sparire, e l’armata So¬ 
vietica, la quale in se stessa rap¬ 
presenta una forza di progresso co¬ 
me lo furono le armate repubbli¬ 
cane della Francia dell’89. Nò la 
scelta che proponiamo al mondo è 
tra una politica di pace e di salvez¬ 
za collettiva e la politica di guerra 
e di falsa sicurezza basata sulla 
corsa agli armamenti che è quella 
del Patto Atlantico. Con tutte le 
sue imperfezioni, l'O.N.U. ancora 
oggi rappresenta, malgrado la crisi 
che attraversa, una possibilità dì 
organizzazione della vita collettiva 
dei popoli senza la sottomissione 
delle piccole alle grandi Nazioni: 


l’O.N.U. è l'incontro di due mondi, 
di due sistemi politici e sociali dif¬ 
ferenti decisi a lavorare per la ri¬ 
costituzione dell’unità di azione di 
tutti i popoli vincitori e vinti. Ma 
invece di sviluppare lo spìrito di so¬ 
lidarietà intemazionale i capitalisti 
reazionari sabotarono il Consiglio 
economico e sociale dell’O.N.U., il 
fondo monetario internazionale. Il 
Consiglio economico europeo di Gi¬ 
nevra, e con i quattro strumenti: 
dottrina Truman, Piano Marshall, 
Patto Militare di Bruxelles e Patto’ 
Atlantico, gli imperialisti hanno ini¬ 
ziato il lavoro di demolizione del¬ 
l’O.N.U. ». 

il consiglio popolare 

Noi vogliamo ricreare l'atmosfe¬ 
ra di fiducia tra tutti i popoli for¬ 
zare i governi a abbandonare la 
politica del Patto atlantico e ritor¬ 
nare alla carta di San Francisco. 
La pace una e indivisibile significa 
sicurezza collettiva. 

«Le potenze associate nel Patto 
atlantico — conclude Nenni — 


creeranno (in base all’art. 9) un^ 
consiglio che esaminerà tutte ldj 
questioni relative alla applicazionfei 
del Patto. Contro questo consiglih'l 
permanente di guerra, il nosliw 
congresso deve promuovere l’orga-i 
nizzazione di un consiglio popolate' 
della pace che sarà incaricato a. ; 
sua volta di esaminare le misure* 
da adottare per assicurare la col-', 
laboraz.ione tra i popoli e per or¬ 
ganizzare la resistenza popolare al¬ 
le provocazioni del partito mondia¬ 
le della terza guerra ». 

Nenni ha parlato In francese per 
oltre un’ora: il suo discorso potè ■ 
così essere seguito direttamente da 
tutti i congressisti: quasi nessuno 
aveva applicato la cuffia collegata 
alle cabine degli interpreti, tutti 
punteggiarono i passi salienti del 
discorso con nutriti applausi che 
si trasformarono in un’entusiastica 
ovazione quando Nenni concluse 
avanzando le sue importantissime 
proposte organizzative. I congressi- 
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IL CONTE HA C ONCLUSO LA SUA MISSIONE A WASHINGTON 

Trum an non fio ricevuto S forza 

Passo dell’Ambasciatore polacco presso il Dipartimento di Stato - La Polonia disposta 
ad un accordo commerciale con la Germania occidentale - Dichiarazioni di Acheson 


Joliot Curie, Alto Commissario 
francese per l'energia atomica, ha 
aperto i lavori del congreaao 


zione delle Nazioni Unite la cui na¬ 
scita doveva consacrare la fine de¬ 
gli imperialismi, noi vediamo agi¬ 
re, sempre più apertamente, ogni 
giorno, una maggioranza di gover¬ 
ni che, pressati dalla costrizione 
economica e da una propaganda ac¬ 
canita, servono sempre più l’im¬ 
perialismo americano. Tutte le pro¬ 
poste per il disarmo vengono re¬ 
spinte. La messa fuori dalla legge 
immediata dell’arma atomica, subi¬ 
sce la stessa sorte». 

Joliot Curie conclude, quindi, su 
questo punto: «Non si può ignora¬ 
re die la guerra, verso la quale 
ci si vuole spingere per « difendere 
la pace », è la guerra antiacrvietica ». 
L’oratore traccia, quindi, il qua¬ 
dro del riarmo da parte delle po¬ 
tenze cosidette atlantiche e dell’as- 
aociazione dalla Germania a que* 
*a politicar. _ v .., . ■ , 


NEW YORK, 20. — Il Ministro de¬ 
gli Esteri italiano ai è imbarcato 
stamane sul « Queen Mary » per far 
ritorno in patria. Lascia gli Stati 
Uniti dopo un lungo soggiorno du 
rante il quale egli ha avuto innu¬ 
merevoli contatti con quasi tutti i 
capi delle delegazioni presenti a 
Lake Success. Il Conte parte sen 
za aver visto la soluzione del pro¬ 
blema coloniale, e senza essere sta¬ 
to ricevuto da Truman come era 
suo desiderio. 

L’I.N.S. apprende che il Segre¬ 
tario di Stato Acheson ha infor¬ 
mato il Ministro italiano che i! Pre¬ 
sidente preferirebbe incontrarsi con 
Sforza quando il problema delle 
colonie fosse entrato in una fase 
di avviamento più decisiva 

All’atto della partenza. Sforza ha 
fatto alcune dichiarazioni. Alla do¬ 
manda se il comuniSmo abbia per¬ 
duto terreno In Italia per effetto 
del patto atlantico, egli ha risposto 
Imperterrito; » certamente, certa¬ 
mente ». 

Al Comitato politico dell’ONU ha 
parlato il delegato australiano che 
dopo aver proposto ia nomina di 
una commissione speciale Incaricato 


d’esaminare 11 problema delle ex¬ 
colonie nei suo complessa ha af¬ 
fermato di « ritenere utile * un’am¬ 
ministrazione britannica per la Ci¬ 
renaica. 

Un mandato dell’ONU per tutte 
e tre le Colonie ha proposto il de¬ 
legato della Cina. Per l’indipenden¬ 
za della Libia s’è pronunciato U 
delegato dell’Arabia Saudita, men¬ 
tre il rappresentante ceko ha so¬ 
stenuto le proposte sovietiche. 

Al termine di un colloquio avuto 
ieri con Willard Thort addetto alle 
questioni economiche presso il Di¬ 
partimento di Stata l’ambasciatore 
polacco a Washington Joseph WI- 
nicwichz ha dichiarato ai gioroali- 
sto che la Polonia è pronta a con¬ 
cludere un accordo commerciale 
con la Germania occidentale. L’am¬ 
basciatore ha inoltre affermato che 
nella sua visita al Dipartimento di 
Stato •• aveva chiesto a Willard 
Thorp di chiarire la politica com¬ 
merciale americana verso la Polo* 
aia. 

Egli ha dichiarato ai giornalisti 
che i controlli istituiti dal governo 
americano sulle esportazioni ren¬ 
dono difficile per la Polonia la rea- 


Uzzazione del programma di incre 
mento delle relazioni commerciali 
ccn gli Stati Uniti e l'Europa occi¬ 
dentale. L’ambasciatore ha citato il 
caso di una ordinazione fatta dalla 
Polonia agli Stati Uniti 18 mesi 
fa e regolarmente pagata che non 
è stata ancora soddisfatta in seguito 
alle difficoltà per ottenere le licen¬ 
ze di esportazione. a 

Quanto ai rapporti commerciali 
fra la Polonia e la Germania oc¬ 
cidentale l’ambasciatore ha dichia¬ 
rato testualmente; « Noi siamo pron¬ 
ti a Armare un trattato commerciale 
con la Germania occidentale e se 
ciò non è stato fatto sinora è per¬ 
chè c’è stato ostacolato ogni ten¬ 
tativo per risolvere il problema 
delle licenze di esportazione. Noi 
siamo tn grado di esportare in Ger¬ 
mania prodotti alimentari, prodot¬ 
ti chimici, legnami da costruzione. 
Ci è stato però preavvisato che la 
esportazione dalla Germania occi¬ 
dentale verso la Polonia è subor¬ 
dinato alla concessione di volta in 
volta delle licenze di esportaztone ». 

Nel cono della sua consueta con¬ 
ferenza stampa, Acheson s'è mo¬ 
strato riservato sulle notizie di una 
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r * 3 "~ i~ / \J scopo recondito del Foreign Office 

I ' «ff kZ | /t JHE rZ per poter arrivare a sistemare te 

faccende del Medio Oriente secon- 
il suo gradimento. Con ieri na- 
j (f aT ** f/>, VJ vi da guerra britanniche sono siate 
% * i ^ 1 'C/C" inviate sul fiume Giallo, proprio 

s ^ 1 mentre le armate popolari cinesi 

* * r?Ufirr^e iniziavano la loro offensiva per pas- 

• _ /-lify* I * sare il fiume e le artiglierie nazio-‘, 

* ' * 7 naliste sparavano a tutto spiano dal- 

» V / • la riva meridionale. Come con se- k 

J J ¥ ^ Jrt . il | J guenza ‘inevitabile una prima nave * 

L2fa»-- / jé. yr.i/iilvt »! S - J - - da guerra britannica, la 'Amethyst, - 

11 * j ^ stata presa sotto il fuoco di arti- 

Nanehino e lo Yang Tze: teatro della battaglia finale glierie «non identificate» come dice 

il comunicato e colpita più volte! ' 

NANCHINO, 20. — A poche ore straordinaria decida questa sera Un incendio si sviluppava subito a 
di distanza dal rigetto nazionalista stessa l’evacuazione della capitale in bordo e la nave per due terzi som- 
dell’ultimatum della Cina libera, le seguito atl'aumentare della p rer- mersa ha do ,*uto arenarsi. Venti ' 
forze popolari ammassate lungo la sione delle truppe dell’Arma-'a po- membri dell’equipaggio rimaneva^ 
riva nord dello Yang-Tse sono pas- polare di liberazione cinese. no colpiti. Una seconda nave da . 

saie all'attacco su tutti i punti della Nella tarda mattinata di oggi una guerra britannica, il Consort pre¬ 
linea fluviale. Reparti deU’Etercito cannoniera inglese l’Amethyst, la cipilatosi sul posto è stato pure col- 
di liberazione hanno attaccato con cui presenza in un tale divampare p ito ma più leggermente: il Consorf 
vigere Kiangow, posto avanzato no- della battaglia non è ben chiara rispondeva con le armi di bordo, 
zionalista situato sugli approcci (non si vede infatti quali - vite in- I britannici stanno ora inviando 
nordoccidentali di Nanchino. gl esi» essa intendesse salvare in un incrociatore. Si cercano forse 

Unità della flotta nazionalista che mezzo allo Yangtze, dopo che gli in- complicazioni? ■ Parrebbe evidente, 
si sono unite alle truppe terrestri «««•■•««■«■••■.••■■•«••■•■•■•«««.««••i»»»»»»» • 

baluardo sono state messe a tacere « * B ~M 9k W • 

Spunto del C gCn? a poCeng- Labatta- Il fi 1 tjfh fÈf>ll fÉ(*f* fi If) 

glia infuria a soli dieci chilometri M.W' » **-/*/«/ , 

dalla periferia della capitale e i , ■ ' 

bagliori dei cannoni sono nettamen- - 

te visibili dall'abitato. Svolassi 1 stesura originate, finché vn altro,* 

L’attacco dell'Armata Popolare si . , . I più sensibile, non lo tolga nella se- . 


¥v 


Nanchino e lo Yang Tze: teatro della battaglia finale 


Il dito nell 9 occhio 


ripresa di trattative con l’URSS per 
Berlino. 

II Segretario di Stato sì è dichia¬ 
rato contrario aH’aumento degli ef¬ 
fettivi deH’esercito greco, secondo 
quanto proposto recentemente da 
Bevin. 


UWiUiU aau uuuatu. 

L’attacco dell’Armata Popolare si , 
sta sviluppando inoltre contro Ptf *5" U »,$fWn«* ,e hn 
koic che i d' fa dallo Yangtze al- p tintD ^ resoconto del Ctmgretto 
laltezza di Nanchino e Kiangpu. pangi: «Per rifatta Sereni, e la 
che giace sulla riva settentrionale signorina, o signora. Vera Trastol- 
del fiume ad una dozzina di chilo- il, di Temi..» * 


metri a sud ovest di Nanchino. 


Nella seconda edizione la frase è 


< Duri combattimenti sono anche in diventata: «Per iTtslia Sereni e la 
corso davanti a Wuhu a circa 100 signor* Vera TrastullII. di Terni. .». 


Leggete in terza pagina 

« PETIZIONE e 
PARLAMENTO 
Itoposfa di VIZIO 0RSAHJUI 
id aM cetsori 

★ 

«Per le strade A Parigi 
con i paritari della Pace » 

Corrispondenza da Parigi 
di MAURIZIO FERRARA 


rhiiivmiTr; t, E" già qualrosa ma non è ancora 

* chilometri a sud ovest di Ranchino. l(J f rase Dovevano scrivere: 

Un esponente delle forze armate <PeT istalla la vedova Vera Tra- 
nazionaliste ha espresso perfino il stulll. di Temi*. E se volevano di¬ 
timore che un subitaneo sbarco del- mostrarsi ancora più onesti dova¬ 
le forze popolari in vicinanza di vano scrivere tutto. Che l’operaio 
Nanchino riesca a prendere Ht trap- Luigi Trastulli fu ucciso dal piombo 
pota le alte autorità nazionali si e 

che in questo momento sono nella pì an g e d suo marito, il primo par- 


capitale. 


tigiano deila pace morto per mano 


A Nanchino i diffusa concinzio degli uomini della guerra; che li 
ne che fa città di Wuhu, costituisca popolo di Terni ha voluto questa 
il punto debole dello schieramento donna a Parigi, perché era il vi- 
nnrinonUatn rente simbolo deila sua lotta. Que- 

S In Vnnrrt*. nrmare tto dovevano dire. E avrebbero 

Infatti a Wuhu lo Yangtze appare scritto qualcosa che i lettori avreb- 
meno difficilmente attraversabile e bcro compreso molto più delie so¬ 
le sue rive si prestano ad uno sbar- m e mtn20vne 

co in forze. ~ * Ma no. Solari Bozzi, da Parigi, 

Numerosi aerei da trasporto sono può permettersi il lusso di ignorare 
pronti a partire dall’aeroporto di c hi e la vedova Trastulli, può fa- 
Nanchino, per trasferire i membri cilmenfe distogliere pii occhi dalle 

n f-n-,sue gramaglie e scrivere uno stu- 
™ rido «volano: «signorina o tigno* 


qualora, come sembra, il Consiglio 
dei Ministri che è riunito dà pareo 


ra » K un 
d'Halia pu( 


redattore del Glori ale 
permettersi il lusso di 




I chie ore in una drammatica seduta! conservar* quello svolazzo nella sua 


11 -V.’-iii- 


sfesura originate, finché vn altro,* 
più sensibile, non lo toiga nella se- , 
tonda edizione. Tutto questo, tutte | 
queste cose ignobili possono arredi A 
nfre nella redazione ai un giornaléf'W 
che si dice italiano. E lo dice senza T 
vergognarsi. ■ - 1 

Ragionamento 

«La semplice richiesto ai firma¬ 
tari di comprovare la propria Iden¬ 
tità costituirà una forma di impo* ' 
slzione morale». Dal Giornale della 
Sera. < 

Che cosa significa? Quale Meo 
può dimostrare un simile assurdo? 
Perché non si dovrebbe chiedere. * 
al firmatari di comprovare la prò-’ - -, 
pria identità? Se firmano non 
avranno alcuna difficoltà a provare . . 
che (a toro firma é vera. Se non \ 
firmano, non firmano, e non hanno ’ 
bisogno di provare nulla. - [ 

Questo é un ragionamento sem - . I 
pii ce. B lo capiscono tutti. Meno’ , 
gli sciocchi. Gli sciocchi della sera... j 

Il fsuo dal giorno - . 

«Sforza ha aggiunto che egli era 
rimasto più a lungo del previsto, ' 
perché aveva ritenuto che nel mo-' 
mento di maggiore difficoltà «creb¬ 
be stato " poco coraggioso ” sot¬ 
trarsi alla lotta e lasciarne tutto il - ^ 
peso all’ambasciatore Tarchlanl, per». -. 
il quale ha espresso fa massima fi-,'. * 
ducia ». Dal Corriere della Sera. ' i 

ASMODEO 


' ìk- : ,• ] 


































I 





VEZi q CRISAF ULLI 

PETIZIONE 

E PARLAMENTO 


Fra gli istituti per mezzo dei 
quali gli ordinamenti democratici 
assicurano la possibilità di un con. 
trollo popolare sulle assemblee le¬ 
gislative durante il corso del loro 
mandato, e più largamente di un 
contatto costante tra il popolo e 
il Parlamento, vi è il diritto di 
petizione, spettante ad ogni citta¬ 
dino. « Tutti i cittadini possono 
rivolgere petizioni alle Camere per 
chiedere provvedimenti legislativi 
o esporre comuni necessità », dice 
l’art. 50 della Costituzione repub¬ 
blicana, riprendendo con formu¬ 
la, a un tempo più concisa e di 
più ampia portata, le disposizioni 
degli articoli 57 e 58 del vecchio 
Statuto. E’ un diritto politico fon¬ 
dumentale, come il diritto eletto¬ 
rale o il diritto di iniziativa legi¬ 
slativa o di referendum nei casi 
in cui questi ultimi sono ammes¬ 
si daH'ordinnmento, che la Costi¬ 
tuzione attribuisce ai cittadini in 
quanto tuli, indipendentemente da 
qualsiasi altra condizione (e così, 
tra Taltro, dalla loro stessa capa¬ 
cità giuridica elettorale). E’ uri 
diritto tradizionale negli Stati mo¬ 
derni, attraverso l'esercizio del 
quale è dunque in facoltà di tutti 
e rii ciascuno spiegare una influen¬ 
za concreta sull'attività delle as¬ 
semblee parlamentari, che sono in¬ 
fatti tenute, secondo le norme dei 
rispettivi regolamenti interni, a 
prendere in esame le petizioni ad 
esse rivolte e a farne oggetto spe¬ 
cifico della loro attenzione. 

Ma è oggi la prima volta nella 
storia del nostro paese che si assi¬ 
ste a un grandioso esercizio di 
massa di questo diritto politico; 
per la prima volta nella storia del 
nostro paese il Parlamento sarà 
investito deU’esnme. non della ri¬ 
chiesta di un individuo o di pochi 
individui isolati in merito ad ar¬ 
gomenti di loro particolare inte¬ 
resse, ma di una richiesta solenne, 
presentata da migliaia e migliaia 
di uomini e di donne, relativamen¬ 
te al problema più drammatico 
che possa sorgere nella vita di un 
popolo: al problema della pace 
o della guerra, dalla cui soluzione 
dipendono Pavvenire, il libero e 
ordinato sviluppo, l’indipendenza 
d’Italia. 

Nè d’altra parte le circostanze 
eccezionali che caratterizzano la 
petizione che sta per essere presen¬ 
tata al Parlamento alterano co¬ 
munque i lineamenti giuridici es¬ 
senziali dell’istituto, qual’è prcvi- 
visto dall’art. 50 del testo costitu¬ 
zionale. | 

A T contra":o, l’atniaV jmriaMva 
noi -e’Ve’O «tv! ^ - o;-o o°o.t 
a-a- o e- i o e 1 ■ r. a 

O ..l t .Oli.» 0.0 Ilò:’ : ,j o- 1 

: :.o c» pr ' a ie aio p a con ^ > 
si che ne mugratmente. 

molto piu e meglio di quanto non 
si sia mai verificato, il vero si¬ 
gnificato democratico con l’adem¬ 
pierne effettivamente la specìfica 
funzione strumentale assegnatagli 
dall’ordinamento giuridico. La 
maggioranza delle due Camere 
| aveva, infatti, autorizzato il go- 
[ verno a trattare l’adesione del¬ 
l’Italia al Patto Atlantico, mal¬ 
grado la battaglia combattuta dal¬ 
l’opposizione e malgrado voci 
autorevoli si fossero levate, pur 
tra i gruppi governativi e tra gli 
indipendenti, a esprimere la loro 
riluttanza verso ^assunzione dei 
gravi impegni politico-militari, 
che la partecipazione al Patto im¬ 
plicherebbe per il nostro Paese. 
Al voto ha fatto immediatamente 
seguito la firma del Trattato; il 
quale peraltro non è. ancora in 
vigore, in attesa della necessaria 
ratifica del Parlamento. La di¬ 
scussione si riaprirà dunque in 
srde di esame della « legge dì ra¬ 
tifica » che il governo dovrà pro¬ 
porre alle assemblee; ed è appun¬ 
to in previsione di ciò, che i cit¬ 
tadini solleciti delle sorti della 
pace si accingono a sottoscrive¬ 
re la petizione, per domandare al 
Parlamento dì non ratificare il 
patto di guerra senza prima aver 
accertato, nei modi che riterrà più 
idonei, qual’è in merito la reale 
volontà del popolo italiano. 

Non si tratta perciò, come vor¬ 
rebbe far credere chi ha interesse 
a falsare la verità delle cose, di 
contrapporre « la piazza * al Par¬ 
lamento, nè di attentare in alcun 


modo alle preiogative di questo. 
Si tratta viceversa di organizza¬ 
re, nelle appropriate forme costi¬ 
tuzionali, lo spontaneo movimen¬ 
to della pubblica opinione, con¬ 
trario all’ingresso dell’Italia nel 
blocco imperialista; di portare uf¬ 
ficialmente al Parlamento, attra¬ 
verso l’esercizio di u» diritto po¬ 
litico che è per sua natura a ciò 
preordinato, l’espressione diretta 
e personale di quella stessa volon¬ 
tà di pace, che l’enorme maggio¬ 
ranza degli italiani ha già mani¬ 
festato e continua a manifestare 
in tutte le altre forine consentite 
e garantite dalla Costituzione. 

E nemmeno si tratta di un atto 
avente un semplice, se pur gran¬ 
dissimo, valore mornle: bensì di 
un vero e proprio atto giuridico, 
che si compie sulla base di precise 
norme costituzionali e che non 
potrebbe pertanto restare senza 
effetto o, peggio ancora, essere 
tranquillamente archiviato dalle 
due Camere. 

D’altro canto, la circostanza — 
espressamente rilevata nel testo 
della petizione — che l’adesione 
dell’Italia al Patto Atlantico con¬ 
traddice agli impegni che tutti i 
partiti avevano assunto nei con¬ 
fronti del corpo elettorale alla 
vigilia del 18 aprile, accresce in¬ 
dubbiamente l’importanza del¬ 
l'iniziativa, permettendo di inqua¬ 
drarne la figura nel concetto, 
come, diccso poco innanzi, degli 
strumenti costituzionali risolti ad 
assicurare quel controllo popola¬ 
re sull’opera delle assemblee rap¬ 
presentative, che è principio es¬ 
senziale di un regime parlamen¬ 
tare concretamente democratico. 
La petizione, con perfetto osse¬ 
quio al prestigio del Parlamento 
della Repubblica, rimette alle 
determinazioni che questo crede¬ 
rà di adottare la verificazione 
definitiva del dissenso, in merito 
ad un argomento di così vitale 
importanza, tra la volontà della 
maggioranza degli italiani e la 
politica del governo e delln sua 
maggioranza, contrastante nuche 
con i precedenti programmi elet¬ 
torali. Ma, già di per sè, Tinizia- 
tiva in corso rappresenta un mo¬ 
nito e pone in termini nettissimi 
un grave problema alla coscienza 
e alla sensibilità politica dei de¬ 
putati e dei senatori, a qualsiasi 
gruppo appartengano. 

VE ZIO CRISAFULLI 
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Un bel sorriso dì Clara Cihova, giovane promessa del cinema cèco 
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Chiesero a Sofulis 

l’onore della prigione 

Quarantamila impiegati contro il terrore monarco-fascista - L’arre¬ 
sto dei dirigenti e la risposta degli impiegati - Una lotta tenace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 20. — Diciassette giorni 
è durato lo sciopero degli statali 
greci, uno del più memorabili da 
quel 12 marzo 1947 in cui Trumnn 
decideva di applicare alia Grecia 
la sua « dottrina ». Quarantamila 
impiegati dello Stato hanno abban¬ 
donato 11 lavoro in questi 17 lunghi 
giorni ed hanno tenuto duro nono¬ 
stante le vessazioni e le prepotenze 
della polizia del Ministro degli In¬ 
terni Rendis. Gli statali avevano 
. chiesto un aumento delle retribu- 
' t< zioni capace di fare fronte all'au¬ 
mento del tenore di vita nella Gre¬ 
cia monarchica. A questa richiesta 
il governo aveva risposto che era 
tutt’al più favorevole a concedere 
delle assegnazioni di alimenti e di 
vestiario una volta tanto. E’ nota 
la vita che conducono gli statali in 
Grecia: la fame che attanaglia le 
loro famiglie. Tra loro è altissima 
la percentuale di tubercolotici. Lo 


ottantaseienne Sofults, un « libera- ceto nella cella ove era stato rin- 


le » roso da un feioce e chiuso 
odio anticomunista, appena inizia¬ 
to lo tciopeio intimò che qualora 
esso non fosse terminato entro la 
mezzanotte dello stesso giorno, egli 
avrebbe applicato la legge marzia¬ 
le. Il decrepito Premier credeva di 
essere il più forte perchè con lui 
erano le missioni militari america¬ 
ne, perchè con lui erano gli sgher¬ 
ri di Rendis. Ma lo scioperò andò 
oltre il limite fissato da Sofulis che, 
reso furioso, decretò l'arresto del 
componenti del Comitato esecutivo 
della Federazione greca degli str¬ 
iali, fece intervenire la polizia che 
arrestò centinaia di impiegati, ter¬ 
rorizzò le loro famiglie e gettò nel¬ 
le carceri anche gli ammalati, l tu¬ 
bercolotici. Il governo monarchico 
greco non pensava giammai di in¬ 
contrare una resistenza difficile nei 
* suol » Impiegati. Da quando la po¬ 
lizia di Rendis fece trovare impic- 


Per le strade di Parigi 

con i partigiani della pace 

Trenta lingue e mille dialetti - Tutto il mondo verso la sala Pleyel 
Gli operai romani, i minatori toscani accanto ai partigiani cinesi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PARIGI, 20. — Il Congresso dei 
Partigiani della Pace si è inaugu¬ 
rato stamane, alle dieci e mezzo. 
Ma, già da un giorno o due, i dele¬ 
gati di 49 Paesi avevano invaso 
Parigi, tutti con la colomba di Pi¬ 
casso all’occhiello. 

Parigi non è una città che si fa 
invadere facilmente dai turisti. 
Questi si sparpagliano, si «perdono 
nei meandri dei * Metro » net vico¬ 
letti di Monmatre, nei caffè, nei 
r Restaurants ». E, a poco a poco, in 
genere scompaiono. E li vedi, nei 
giorni normali, soltanto nei punti 
di riferimento tradizionali di Pa¬ 
rigi; in quei luoghi che tutti, nel 
mondo, conoscono, anche senza mai 
ej rr-v *a'i o °<*-i g" •'-* ai ac<> a- j 
i o ,p oi'o ' a c • e 
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LA XVI EDIZIONE DELLA 
« MILLE MIGLIA » è vicina. Sot¬ 
to la misteriosa sigla X, pare che 
quest'anno si nasconda il popo¬ 
lare Tazio Nuvolari che corre¬ 
rebbe nella categoria 1100. Ecco 
una foto di « Nivola », che, se 
correrà, avrà per competitori gli 
assi Biondetti e Tarulli, pronti 
a contrastargli il passo nell’appas- 
sìonante competizione 


Parigi ,-i 


e arresa 


Me, travolta, Parigi ci è a-'/e^c e 
tutti gli uomini della strada, dalle 
guardie ai caffettieri, ai venditori 
di giornali, ai controllori della me¬ 
tropolitana. hanno dovuto cedere. 
E tutti quei parigini che non lo sa¬ 
pevano ancora, hanno dovuto im¬ 
parare a memoria, studiando forse 
anch'essi le carte topografiche della 
città, l'itinerario per arrivare alla 
Sala Pleyel da qualunque punto di 
Parigi. 

Saranno state migliaia i parigini 
che sono stati interrogati, in que¬ 
sti due giorni, a bruciapelo, in un 
francese venato dall'accento di tut¬ 
to i linguaggi del mondo, dall’ita¬ 
liano al guatemalese, al cinese, al 
polacco, al tedesco, all’indiano, al 
vietnamese, al greco. Tutti questi 
parigini hanno dovuto rispondere 
che «per andare alla Sala Pleyel 
è necessario prendere il « Metro » 
a Piazza Tale, e scendere alla Sta¬ 
zione Tale ». 

Alla fine, anche i parigini che non 
leggono i manifesti per la strada, 
e sono pochi, sapevano che alla Sa¬ 
la Pleyel si sarebbe inaugurato 
oggi, alle dieci e mezzo, il Congres¬ 
so mondiale dei Partigiani della 
Pace. 

Gli italiani sono arrivati alia Sala 
Pleyel a scaglioni. 

Ondate di dialetti 

Per sentirsi a casa propria, nes¬ 
suno parlava italiano, ma tutti ri¬ 
correvano addirittura al dialetto. 
Ondate di richiami bolognesi, mi¬ 
lanesi. toscani, siciliani, piemontesi 
e serdi si incrociavano nell'aria af¬ 
fumicata dei « Metro », che da tutta 
Parigi scivolavano sotto terra verso 
le stazioni più vicine olla Sala 
Pleyel. 

Non è capitato una sola volta di 
domandare a qualche vecchione con 


i baffi bianchi, facendo ricorso a 
tutte le reminiscenze di lingua 
francese in tuo possesso: « Pardon, 
dov'est la Sala Pleyel? ». E di ren¬ 
derti confo, dopo un attimo, non 
appena quello apriva la bocca, sba¬ 
lordito e impacciato, che avevi pre¬ 
so di petto non un vecchio parigino, 
come pensavi, ma soltanto un ope¬ 
raio di Temi o della t Breda » di 
Milano. 

Alla Sala Pleyel, poi, stamattina, 
nella mezz’ora di attesa che è pas¬ 
sata tra il raggruppamento gene¬ 
rale e l'inizio del Congresso, vi so¬ 
no stati trenta minuti in cui si è 
avuto l’impressione che, veramente, 
tutto il mondo, a poco a poco, sa¬ 
rebbe entrato li dentro, con tn ma¬ 
no la tessera ifmpres so e sul 
•-’c-.c .‘c * .,-> r e— ece~ ~e 
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•• a:si!. '...,;.a.ori ad t cale., t la¬ 
voratori dt Ottatea e ai C:trà del 
Capo, i guerriglieri greci, i guerri¬ 
glieri spagnoli, quel I! vietnamesi e 
i soldati di Mao Tse-Tung, i lavo¬ 
ratori di tutte le città e di tutti 
i paesi del mondo dove esiste la¬ 
voro e dove esiste lotta per difen¬ 
dere il lavoro dalla guerra. 

Si vedeva sul volto di ogni de¬ 
legato una forte emozione. Guar¬ 
davano tutti dentro l’enorme Sala, 
pavesata dalle bandiere di 49 pae¬ 
si, verso il grande palcoscenico 
vuoto, tutti cercavano, tra le altre, 
i colori della propria bandiera. Poi 
sedevano in silenzio, immobili; or¬ 
mai non si sentivano più a Parigi, 
in una città sconosciuta, ma sta¬ 
vano in una città sognata, in una 
città mondiale, dove il cinese se¬ 
deva fianco a fianco con il cala¬ 
brese, e sentivano e pensavano la 
stessa cosa. 

La sala, alle dieci e mezzo, aveva 
un aspetto eccezionale: dall’alto 
della tribuna stampa saliva tu un 
brusio particolare, fatto dai fram¬ 
menti silenziosi di conversazioni in 
trenta lingue e in mille dialetti: 
spiccavano- sul fondo, tutto eguale 
di teste, i fez rossi dei tunisini, i 
cappelli piumati dei minatori po¬ 
lacchi in costume nazionale, i man¬ 
telli bianchi degli orientali, i ber¬ 
retti neri dei cinesi. 

Visi noti, per essere stati veduti 
in cento fotografie, si coglievano 
qua e là. come in un caleidoscopio 
vivente. Il volto bruno, infuocato, 
di Picasso: un ometto piccolo, dal- 
Vandatura sicura, con indosso 
un’aria artigiana; i capelli bianchi 
di Fade lev; la cravatta celeste e la 
pipa di Ehrenburg; la chioma nera 
e lo sguardo severo di Lombardo 
Toledano; il viso aperto e franco 
di Wanda VassiRewska; gli occhia¬ 
li lampeggianti di Sereni * quelli 
di Pietro Nenni. 


I giornalisti * indipendenti » guar¬ 
davano giù nella platea che dive¬ 
niva a poco a poco sempre più 
colma, tra quattro giganteschi pan¬ 
nelli che — in francese, in italiano, 
in russo e in inglese — gridavano: 
* La difesa della pace è il più sa¬ 
cro di tutti i doveri ». 

Poi. un uragano di applausi è 
scoppiato improvvisamente, quando 
passando tra le sedie, Federico Jo- 
liot-Curie. Presidente del Congres¬ 
so, è salito alla tribuna, dichiaran¬ 
do aperto il Congresso Mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Un centinaio di fotografi, sparsi 
nella sala, lo hanno preso di mira, 
mentre pronunciava la frase di 
apertura. Il ronzio delle macchine 
de t>re*c o- * >■> 


vato era l’applauso di tutti quei 
lavoratori, dt tutte quelle donni', 
di tutti quei ragazzi che, nel mon¬ 
do, vogliono la pace. E questo lo 
hanno sentito, col volto intimidito, 
anche i giornalisti « indipendenti ». 

MAURIZIO FERRARA 


Il deputato Pantaleone 
arrestato in Sicilia 


Il deputato regionale siciliano Mi¬ 
chele Pantaleone, socialista, è stato 
arrestato per aver sparato alcuni 
colpi contro il gruppo di mafiosi 
Iche r.f-' se*t‘»'Vb'-e iV<Lt a'tenia-Dno 
•' :' r e ’■ ..o 'ae/rc ’ : „ 
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L'Aasociaiione Nazionale Ami¬ 
ci de « l’Unità » ha inviato a Pa¬ 
rigi I seguenti telegrammi: 

« Presidenza Congresso Parti¬ 
giani Pace, Parigi — L’Associa¬ 
zione nazionale Amici de « l’Uni¬ 
tà » esprime la propria indigna¬ 
zione per il rifiuto dei governo 
Quelite all’ingresso in Francia 
del suo presidente Luigi Longo 
e delega Giuseppe Dozza sinda¬ 
co di Bologna a rappresentarla 
nei lavori del congresso. Gli 
Amici de «|’Unità» ai impegna¬ 
no a iqtensificare gli sforzi per 
diffondere i’appeilo di pace del 
grande Congresso di Parigi. — 
F.to: Terenzi, segretario genera¬ 
le dell'AsnocIazkttje ». 

« Giuseppe Dozza, Congresso 
Partigiani Pace, Parigi — Causa 
rifiuto ingresso Longo preghia¬ 
moti rappresentare Congresso 
Parigi Associazione Nazionale 
Amici de « l’Unità » — F.to: Te¬ 
renzi ». 


cl i coiViiirgn _cx_v_c — * «a 

oggetto di coipi ai arma da fuoco 
dei mafiosi, ai quali rispondeva, per 
legittima difesa, con le pistola che 
aveva i.. ‘asce. 

Inutile aggiungere — poiché sia¬ 
mo nell’Italia di Bcelba — che 
intanto, gli stessi attentatori e il 
loro capo don Calogero Vizzini cir¬ 
colano indisturbati per la Sicilia. 


chiuso m attesa del processo Di- 
mitros Pnparigas, segretario della 
Confederazione generale dei lavo¬ 
ratori greci, Sofulis pensava dt ave¬ 
re mozzato il fiato alle forze sin¬ 
dacali elleniche. Paparlgas era sta¬ 
to arrestato il 28 luglio 1948: il go¬ 
verno aveva Imposto nuove ele¬ 
zioni nei sindacati, desideroso di 
avere una direzione più facile e 
adattabile alla politica dei monar¬ 
chici. 

I ferrovieri si mobilitano 

Con tutto ciò lo sciopero è scop¬ 
piato egualmente, è stato piu for¬ 
te del terrorismo poliziesco di 
Rendis imponendosi all’attenzione 
dell’opinione pubblica di tutto ri 
mondo. All’arresto dei propri di¬ 
rigenti, gli statali hanno reagito 
proclamando lo sciopero anche in 
quelle zone della Grecia settentrio¬ 
nale in cui gh impiegati erano stati 
fino ari allora dispensati dal paite- 
iipnrvl per non incorrei e nelle leg¬ 
gi di guerra, essendo considerata 
quella legione zona di opera noni 
All’azione degli statali aderiva an¬ 
che il Sindacato dei ferrovieri della 
Grecia settentrionale che scendeva 
m sciopero. Sofulis si vedeva i<>- 
trotto a rilasciare i componenti 
del Comitato esecutivo della Fede¬ 
li azione degli Stat'dr e stato il suo 
primo begno di deholtv 7 a, 1 » dia 
prima ammissione che egli ern 11 
meno forte. 

Ma qui forse si è avuto 1’episo- 
dìo più bello, pivi drammatico del¬ 
lo sciopeio. Il vecchio Presidente 
del Consiglio aveva rilasciato i di¬ 
rigenti degli statali, ma manteneva 
In prigione i funzionari delle zone 
periferiche. E’ stato allora che i 
membri del Comitato esecutivo del¬ 
la Federazione degli statali hanno 
chiesto a Sofulis di essere di nuovo 
gettati in prigione poiché essi non 
desideravano trovarsi in liberta 
quando nelle celle di Rendis c’e¬ 
rano ancora centinaia di impiegati 
a languite. Sofulis ha dovuto cede¬ 
re anche su questo punto e ciò fa¬ 
cendo egli forse pensava anche di 
addolcire gli statali, di convertirli 
alle sue proposte. Ma lo sciopero 
continuava. Il governo perse la te¬ 
sta e decise di decretare hi legge 
marziale, di consideiare noe mo¬ 
bilitati tutti gli impiegati. Inutile 
reazione, da] momento che questa 
era dimostrazione piu della rabbia 
che della forza di .Sofuhs 

Vittoriosa soluzione 

Alla fine, dopo diciassette lunghi 
giorni, estenuanti ri -chi dì àrem- 
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il governo prevede la concetzjionc, 
durante 1 mesi di maggio e giugno 
di un prestito pari alla metà delle 
attuali retribuzioni che verrà poi 
restituito rntealmente dagli impie¬ 
gati dopo il mese di luglio, quando 
gli stipendi saranno stati sottoposti 
a revisione. 

M. CANELLOPULOS 


NOTE 

mediche 

I consigli del doti. X 


La dissenteria amebica 

L. D’A. Palermo - t, A. Roma —— 
la dissenteria amebica, pure es¬ 
sendo una malattia che ha i suoi 
tipici focolai nei paesi tropicali e 
sub-tropicali, è oggi abbastanza fre¬ 
quente anche da noi. il contagio 
avviene per ingestione di acque in¬ 
quinate o di cibi infetti, ut quan¬ 
to l'ameba, emessa con le feci del 
malato può resistere a lungo nel- 
rambiente esterno e quindi ha la 
possibilità di infettare gli alimenti 
Una volta arrivata nell'intestino et 
provoca lesioni assai gravi, anni¬ 
dandosi nello spessore della sua 
parete. lì dccoiso della amebiasi 
Infernale è caratterizzato da epi¬ 
sodi acuti di una o più settimane 
che si succedono separali da ;>e- 
riodt interral/art di apjHirente be¬ 
nessere. finché la malattia si cro¬ 
nicizza Durante gli attaivhi la 
febbre manca o è assai bassa per 
i pruni giorni; si hanno dolori in¬ 
foino alfombeUca e nettamente do¬ 
lente tl colmi alla pai pacione; se 
durante gh cut sodi acuti è hjnra 
la diarrea (fino a trenta cinquini. 
ta scariche a» giorno; che debilita 
fortemente il malato con /eri pol- 
taree muro e sangue, net periodi 
interi altari invece st può avere una 
stitichezza ostinata Compluv.nza 
importante e abbastanza frequente 
è fasi esso amrb co del fegato che. 
coni vare a distanza di mesi e an¬ 
ni dall'inizio della malattia uni 
raramente st possono ai ere ascessi 
d>l poltrone e del ceri etto per la 
diagnosi ha lalorr decisilo Pesame 
micr'oscovicn delle feri 

la cura s-eethra sta nel periodo 
acuto, che in anello della ttoni- 
rizzazmne ione per te {•omp'ccan- 
-e è a 1--e di' « melma Va sommi- 
r, sfrata con disporr.mento peri he 
può dar luogo a gran tatti tossici; 
periodi di cura dt quattro-cinque 
giorni alternati con periodi di ri¬ 
poso di 20-25 giorni: la dose com¬ 
plessiva non deve superare un 
cent igrammo per chilo di peso 
corporeo Utili anche lo Stovar- 
■solo in compresse, il Ncosalvarsan 
per clistere a giorni alterni l. o 
Stovarsolo e il .Yeosnh arsati è 
bene siano fatti durante i periodi 
dt riposo delta cura ernettmea 


Le pieliti 


Le “prime,, a Roma 


“ Reale!crani! 
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e guardava nella sala con occhi se¬ 
reni. Poi. Joliot-Curie ha comin¬ 
ciato a parlare: e tutti hanno sen¬ 
tito che parlava per tutti: « Noi n* v n 
siamo venuti qui da tuffi I Paesi 
del mondo per domandare, ma per 
imporre la pace » — ha detto od 
un certo punto. 

Poi ha proseguito: • Non è la 
bomba atomica che decide la guer¬ 
ra, ma la volontà degli uomini. E, 
in tutto il mondo, ri sono 600 mi¬ 
lioni dj uomini che vogliono la 
pace. Dall’America all’Italia, alla 
Francia, a tutti i Paesi del mondo ». 

E quando Joliot-Curie ha termi¬ 
nato di parlare, da tutti gli angoli 
della sala l’appfauso che si è le¬ 


D» un racconto di uno degli scrit¬ 
tori più significativi del primo dopo¬ 
guerra tedesco. Leonhnrdt Frank, che 
non ha. avuto, almeno In Italia. lor- 
tuna letteraria puri all’Ingegno, è 
tratto questo « Desiderami ». la cui 
realizzazione cinematografica risulta, 
dai titoli di teita. « prodotta da Ar¬ 
thur Hornh'.ow jr ». senza più espli¬ 
cite attribuzioni circa la regìa del 
film. 

Frank seppe nelle sue opere espri¬ 
mere con eccellente nitore stilistico 
la denuncia insita nell’espressioni¬ 
smo letterario tedesco, sfrenata tn 
geneie an-he formalmente, pur con¬ 
servandone intatta la carica esplosi¬ 
va. ma preferì analizzare il dramma 
della società che gli era propria di- 
:/«tta e in sfacelo entro «'onfiittl 
individuali, nel chiuso delle pareti 
domestiche, che conservavano anco¬ 
ra l’odore casereeeto de! vecchio pa¬ 
ternalismo 

li film trasferisce l'azione del mo¬ 
rente in Francia e questo stem¬ 
pera e falsa il clima teso di Frank: 
durante alcuni anni trascorsi In un 
rampo di cor.cenlramento tedesco, 
un pevat »re Pretorie prigioniero ri¬ 
crea con tanta intensità :! desiderio 
delia propr.a raw e la figura della 
propria moglie ainmmaginazione di 


un compagno, che quando costui rlu 
erira ad evadere lasciando l’amico 
moribondo, si sarà creata una ragio 
nc «Apo scopo dell» propria vita 
nella ^ta dell altro. nel suol senti¬ 
menti. nel suoi affetti- !-a moglie 
stessa non potrà considerare estraneo 
l’uomo che la conosce nell’intimo 
esattamente come il marito, e rac¬ 
coglie in casa, e giunge fino a so¬ 
stituirlo a colui che a»cn e che cre¬ 
de morto Ma li i.irrito torna e U 
dramma è ‘.nevltabì'e Tutt-ivio non 
c’i in questo conflitto li consueto 
meccanismo del « triangolo » oorghe- 
-e; 1 sentimenti affiorano liberi e 
umani, anche se nel film si è volu¬ 
to dare una tinta antipatica all’in¬ 
truso per banale desiderio di sem¬ 
plificazione. ciò che non è in Frank 
e che dis: orda col tema, e anche il 
lieto Are munge come soluzione lo- 
g.'a e ron forzata a fini comir.ercia- 
hticl 

Qua e là il racconto ristagna In 
’unga~g:ni, soprattutto per dar luo¬ 
go a « pezzi di bm.ura » dell'eccel¬ 
lente Greer Garson ma anche nei 
hrvnl non privi di richiami da altri, 
già celebri film come nei duello fi¬ 
nale tra la nebbia e tl mugghiare 
del’a sirena di allarme la narrazio¬ 
ne corserva note di originalità 

e. tn. 


E. 11. Roma — Nelle pieliti e 
opportuno mettere il malato a ri¬ 
poso iti letto; si debbono evitare 
t cibi piccanti e le droghe; consi¬ 
gliabile una alimentazione ricca di 
carne e di grassi jyovera invece di 
uri dure, fon urta dieta del genere 
le urine sono più acute, e con esse 
si eliminano particolari sosfnnsp 
(corpi acctoiiici); per fimo e per 
l'altro motivo vare Si aircbbe »nia 
azione antibatterica nelle tirine 
Ta cura medicamentosa si gioia 
a seconda dei casi dei vaccini (cu- 
tovaccino. vaccini polivalenti), dee 
sulfamidici e della penicillina ; ot¬ 
tima a volte fazione della sfrepfo- 
trtenz quando lo o'eUfe è dovuta 
« n»- r- •"-»'»! • c • 'c-r-idc- e 
c ; e* ~ c . . c • r oi 
re « j . - . - ■ o ns'-o 

C * I ’ 'o c 
Di * i o e * o no. 

■»—z.. lOi/it. c j /• ’C!icn;r ('•-..e ,>.e 
urinarie l Uratrapina. che si som¬ 
ministra per bocca o per iniezioni 
endovenose; l'Utntrnpina erosi pu¬ 
re l’Elmitolo che è un altro ottimo 
antisettico urinario non debbono 
estere presi per periodi lunghi (non 
più di sette giorni; e troppo spesso 
ripetuti perchè possono danneg¬ 
giare il rene. 

Su un cuso di gengivite 

G. B. Pisa. — Buoni risultati 
potrai ottenere nella cura della tua 
gengivite con TArscolloid; due ap¬ 
plicazioni al giorno, mattina e se¬ 
ra suite gengive malate. Potrai an¬ 
che prendere un tubetto di pastic¬ 
che atta penicithna (che tra l'altro 
sono di sapore non sgradevole) e 
lasciare scogliere tn bocca assai 
lentamente una compressa ogni 
tre ore. 

A F. A., Francavilla. Q. C., Roma. 
O. S. Napoli. A. M. Civita, ho rispo¬ 
sto personalmente 

IL DOTTOR X 


Le lettere al Dott. X vanno inviate 
a - l’Unità -, HI patina, Via IV No¬ 
vembre H9. 


Un pubblico dibattilo 
sul film sovietico 


Come già piecedcntcmcsitc er.nun- 
cia'.o. oggi alle 18 presso la Casa del- 
a Cultura, in Via S. Stefano dei 
Ca eco si terrà la conferenza sul 
' fini ‘-ovietico nel quadro della ci¬ 
nematografia mondiale • Dopo la 
conferenza, tenuta da' nostro critico 
cinematografico Edgardo Macorini. 
verrà aperto un pubblico dibattito 
al quale tutti sono invitati ad inter¬ 
venire 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

OreucidL© romanzo di 

MASSIMO GORKI 


XXXV. 

Un giorno Nicola, sempre tan¬ 
to puntuale, tornò dall’ufficio più 
tardi del solito, e spogliandosi e 
strofinandosi nervosamente le 
mani, disse rapidamente: — Sa¬ 
pete, Nilowna, oggi all’ora della 
visita è fuggito di prigione uno 
dei nostri compagni — Ma, non 
cj è riuscito di sapere chi sia... 

• a madre ebbe ur. capogiro. e 
àooc»nàoii<iiidosi su ài una sog- 
siola. chiese con un filo di voce: 
t.h« fo.:„c Pao’o* 

— Pro aam' — ’-.roo.e K.-- 0 - 
lt. — I-ia come lare per aiutarlo 
a nc«eouderst? Dove trovarlo? So¬ 
no andato ora In giro per la cit¬ 
tà con la speranza d’incontxarlo. 
E’ una sciocchezza, ma pure, che 
si deve fare? Adesso esco di 
nuovo». 1 

— AnchloI — grijdò la madre. 
— Andate da Giorgio per in¬ 
formarvi, potrebbe darsi che sap¬ 


pia qualche cosa — disse Nicola 
e scomparve. 

Ella si mise un fazzoletto in te¬ 
sta ed uscì. Il cuore le batteva 
forte, inducendola quasi a cor¬ 
rere. 

— Giungerò e forse lo troverò 
là — diceva in cuor suo una spe¬ 
ranza, spronandola. 

Faceva caldo, ella soffobava per 
’a Jtaichezra e quando giunco al¬ 
la bC^la che conduceva aria c*.- 
rrmra occupata da Giorgio, ci fer¬ 
mo, non avendo piu la forca pc • 
p ouegiùic il cammino: u voice c 
meravigliata, con un leggero gri¬ 
do chiuse per un istante gli oc¬ 
chi: le era parso di vedere, fer¬ 
mo nell'atrio, Nicola Vìessovstci- 
kov, col sorriso sulle labbra, con 
le mani in tasca e con gli occhi 
fissi in faccia a lei. Ma quando 
vi gettò un’altra occhiata non vi¬ 
de più nessuno... 

— Mi sarà sembrato! — pen¬ 


sò, salendo le scale e tendendo 
l’orecchio. Giù. nel cortile s’udi¬ 
va il passo lento di una persona... 
Fermandosi su di un pianerot¬ 
tolo. ella sporse il corpo nella 
tromba della scala e rivide di 
nuovo la faccia bucherellata dal 
vaiuolo e sorridente. 

— Nicola!... Nicola!... — ese'a- 
mò la madre, scendendo rapida¬ 
mente per andargli incontro, men¬ 
tre il cuore le piangevi di delu¬ 
sione. 

— Va’ avanti!... Va’... — le dis¬ 
se egli a bassa voce, con un ge¬ 
sto della mano. 

Ella fece una rapida corsa per 
le scale, entrò nella stanza di 
Giorgio e. vedendolo coricato su 
dì un divano gli sussurrò affan¬ 
nosamente: — Nicola è fuggito » 
di prigione— 

— Quale’ — chiese egli con 

'c:o ruj._, _i .co .} cape dal 

guanciale. — Ce rve seno due là 
d.-_n!ro . 

— \:c—o\ ° ò ce. 

u are. ciù... 

— Benissimo™ lia io non mi 

levo certo per andargli incontro. 

Nicola era già entrato, aveva 
serrata la porta, e, togliendosi il 
cappello, rideva silenziosamente e 
si lisciava i capelli. Puntando 1 
gomiti sul divano, Giorgio si sol¬ 
levò, salutando coi capo e disse: 


— Prego™ Fate come a casa 
vostra. 

Con un sorriso sulle labbra, Ni¬ 
cola si avvicinò alla madre e l’af¬ 
ferrò per la mano. 

— Se non avessi visto te. avrei 
dovuto quasi ritornarmene in 
prigione. In città non conosco 
nessuno e se fossi andato nel sob¬ 
borgo mi avrebbero agguantato 
subito™ Me ne andavo per le vie 
dicendo a me stesso: Stupido! 
Perchè sei fuggito? Ad un trat¬ 
to ho visto te che correvi e mi 
sono messo a seguirti. 

— Come hai fatto a fuggire? 

— Non lo so neppur io... Mi si 
è presentata una bèlla occasione. 
Io passeggiavo ed i carcerati cri¬ 
minali hanno cominciato a ba¬ 
stonare il loro assistente.» Ce n’è 
uno là. proveniente dal corpo dei 
gendarmi, ne è stato cacciato per 
furto.» una soia, racconta tutto 
ai cvper.c-i... avvelena 1 esister.va 
dei detenuti. Mentre lo battono 
succede ur> gran trambusto: g’ri 
a__:.uer.J. -.vaventau. corrono, C- 
»ch:ano.» ed io vedo che il por¬ 
tone è aperto: m’awidno e scor¬ 
go una piazza della città. Mi vie¬ 
ne la voglia di andare innanzi», 
e vado, senza fretta», come In so¬ 
gno». Quando mi fui scostato un 
po’, ritornai tn me e mi ditesi: 
Dove vado? Guardai indietro e 
vidi die U portone era già chiu¬ 


so.» provai una certa confusione... 
un dispiacere per f compagni... In- 
somma ho commesso una stupi¬ 
daggine... alla fuga non ci avevo 
mai pensato. 

— Uhm... — disse Giorgio — 
Voi. avreste dovuto tornare in¬ 
dietro. bussare gentilmente e pre¬ 
gare di essere accolto. Scusate 
tanto, avreste dovuto dire, mi 
sono lasciato trasportare un po’ 
dall’immaginazione. 

— Si — continuò Nicola, sor¬ 
ridendo — anche questa sarebbe 
stata una stupidaggine, capisco. 
Eppure ho torto di fronte ai com¬ 
pagni... non ho detto niente a 
nessuno... e me ne sono andato... 
Camminando, vedo il trasporto 
funebre di un fanciullo... Mi cac¬ 
cio nelle file a testa bassa, sen¬ 
za guardar nessuno... Dopo essere 
rimasto per un no’ di tentDo a 1 ci¬ 
mitero e dopo d: c^rcr-r.: • i.”..’., 
rinfrescato dall’aria libero, un 
sorge nel cervello un'idea.. 

— T.'r.s '.da ’ -- chiese i. ^ - 
g:o. a pò:, va.. .— -O-p’.-’o 
giunse: — Credo che con ci sia 
stata troppo al ristretto™ 

Viessovstcikov si mise a ride¬ 
re bonariamente, scuotendo la te¬ 
sta. Poi disse: — Adesso la mia 
testa non è più cosi vuota come 
una volta.» E tu, Giorgio Ivano- 
vich stai tempre male?™ 


— Ognuno fa quello che può! e mi venne una gran fame. Uscii 

— rispose quegli tossendo — Con- in istrada, gironzolai, con la stiz- 
tinua! za che avevo in corpo... Poi vidi 

— Poi andai a 1 » museo prov.n- che i poliziotti cominciavano già 
ciale. Guardai di qua. di là. e ad esaminare la gente che cas- 
intanto pensai- dove vado? Mi sa-,a Reni«s ; mo. pensai, ron la 
irritai perfino contro me s-.esso m.a facc’a sari) no^caio presto. 



NI colsi Nicol»! 


citai kt m4r* 
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Ad un tratto vidi la Nilowna che 
mi veniva incontro correndo e la 
seguii... Ecco tutto! 

— Ed io. invece, non t: ho ci¬ 
sto — disse timidamente la ma¬ 
dre. Ella esaminava il giovane 
e le pareva che fosse diventato 
più leggero 

— Probabilmente i compagni 
saranno :mnens:enti.. dove sarà 
mai? penseranno... — disse Nico¬ 
la grattandosi la testa. 

— E i superiori non ti fanno 
pena? Anche loro saranno in pen¬ 
siero per te! — disse Giorgio. 

Egli apri la bocca e cominciò 
a muovere le labbra, come se ma¬ 
sticasse l’aria. 

— Insomma... Mettiamo da par¬ 
te gli scherzi! Bisogna nascon¬ 
derti, non è facile... Se mi potessi 
alzare... 

— Sei malato gravemente, 
Giorgio Ivanovich? — disse Ni- 
co’a abbassando il capo. 

T-j m.'dre tr » p’-ò e v '~ò * cnle- 
.j uVG.-.-.d .ver au¬ 

gusta. 

— Qvcs'.c e :..u'. — :’- 

:.j„_e C:org o - 'o..:.'. e! w . e • 

cc*.v o_ve r.o’.„.e di P«o.ol.. Ce 
poco da fingere™ 

Viessovstcikov sorrise. 

— Paolo sta discretamente. Ha 
buona salute. Fra no! è una spe¬ 
cie di podestà, parla coi superiori 
e comanda ai compagni». 'Tutti lo 
rispettano, e hanno ragione. 

(Continua) 
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DALL’ INTERNO 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI AM MINISTRATIVE 

Togliatti attacca a Civitacastellana 

la involuzione reazionaria della D.C. 

i * . ______ ____ 

li delitto del 14 luglio nacque da un piano preordinato - Solo 
la forza dei lavoratori ha impedito un ritorno al fascismo 

Il compagno Paimiro Togliatti ce ci arrivi da oltre Oceano, in stellana, Togliatti ha concluso ri* 
ha tenuto ieri un grande comizio tutto il Paese aumenta il numero levando come un simbolo dell’at- 
nella piazza principale di Civita delle fabbriche in liquidazione, tuale situazione politica lo schic- 
Caslellanq in occasione delle eie- Dove è dunque il « benessere ere- ramento elettorale determinatosi 
ziorti che domenica prossima ri scente » di cui parlano i nostri av- nella cittadina laziale. Qui il Par- 
daranno alla cittadina laziale l’am* versari? Certo è vero quel che si tito .democristiano è unito stretta- 
ministrazione sciolta con la forza dice su una maggiore « stabilità » mente in una lista comune con i 
dal governo dopo lo sciopero del della situazione attuale rispetto al peggiori rifiuti del partito fascista 
14 luglio. passato. Ma è vero solo se ci si e . all'ombra dello scu'do crociato, 

La piazza era interamente gre- pone, non dal punto di vista delle son tornati a parlare uomini che 

mita condizioni di vita del popolo, ben- 6ià una volta portarono, in cami- 

TogUatti — accolto con brevi s ) dal punto di vista dei ceti pa- cla nera, la rovina a Civita Castel- 
parole dal compagno Minio — ha dronali i quali oggi realizzano prò- lana. Questo non è un connubio 
parlato per poco più di un’ora, fitti a ip, e sicuri. Chi giudica però contro natura: qui è la dimostra- 
Egli ha ricordato all’inizio lo slan- | a situazione economica di un pap- zinne che se la Democrazia Cri- 
cio con cui* il popolo di tutta Ita- se da U n tale punto di vista non *tiana non incontrasse oggi sulla 
lia e in particolare quello di Ci- pu ò chiamarsi governo nazionale. sUa strada la forza immensa del 
vita Castellana manifestò la sua non è che l'interprete fedele di Partito Comunista, del Partito So- 
protesta contro il criminoso atten- ciechi interessi di parte. cialista e di tutti i democratici ita- 

tato del 14 luglio. La violenta rea- t * , , Mani la politica ch’essa conduce 

zione governativa, che ciecamen- / risultati della politica d>c. già sarebbe sfociata in un aperto 
te non volle comprendere le prò- ritorno al fascismo. 
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(Continuazione dalia prima pagò 

sti e la presidenza si alzarono in 
piedi gridando: ««Si. Si. Viva Nenni*. 
il compagno Sereni e diverse altre 
personalità del banco della presi¬ 
denza si congratularono vivamente 
con l’oratore italiano. 

E' salito quindi alla tribuna l’ex 
ministro francese Yves Farge, rela¬ 
tore sul secondo punto deil’o.d.g.: 
«« La difesa della pace; i legami con 
la difesa della sovranità nazionale 
e dell’indipendenza dei popoli». 
Alto, quadrato, coi capelli rossi. 
Farge parla con voce calorosa e 
forte. E' stato allievo di Jaures, 
ma non è socialista, è un repub- 
bicano che ha preso una parte at¬ 
tiva nella resistenza francese al na¬ 
zismo. Farge ricorda che un poco 
prima dello scoppio della prima 
guerra mondiale, Jaures era stato 
invitato a Berlino dall’ala sinistra 
del partito socialdemocratico per 
denunciare pubblicamente i prepa¬ 
rativi bellicisti del governo tedesco 
e di quello francese. La poltzia di 
allora negò al capo del socialismo 


*" **«•* ' ~ * — r v . r* » i -» u» v.ujjw uvi jvvmwouiv 

fonde ragioni che spingevano il infine, uopo un anno di ineon Concluso il discorso, la popola- Cripps, il Ministro del Tesoro francese il permesso di recarsi nel- 

popolo a quel moto, provocò in ‘Tastato governo democristiano, vi rione di Civita Castellana ha fe- britannico parte da Londra per la Berlino del Kaiser come la po- 

q\ieì giorni conflitti gravi e vitti- a qualcosa di ancora piu grave: steggato il compagno Togliatti ‘ Roma lìzia di Moch ha negato il visto a 

me, ed ancor oggi mantiene in car- e “ è che oggi, contro ogni impe- __ 

cere centinaia di lavoratori incoi- 8 no preso solennemente, contro In “ ' " — - - " " ~ 

pati di chissà quali reati e i cui volontà di tutto il popolo o per r s AnnAnipi r PT> A IT* IT* IT P pnAI PilWnrTOTDl A 

processi vengono artificiosamente lo meno — questo lo si vorrà am- * fl/li i vyfl 1 1 1 fi fi w. v 3 « I* Li, lm v/wliI iliL/UO 1 litri 

rinviati all'infinito. Ciò non ha mettere! — di otto milioni di fa- - 

nulla a che fare con la giustizia, miglie italiane, di nuovo l'Italia è 

ciò non è altro che una vendetta portata su una strada che ha come n* ^ ■ ■ 1 JL ^ ^u| 

freddamente diretta contro le for- sbocco la guerra. Oggi noi ci tro- La I H I SI ■ ■ ■ K J ■ 111 1 fi ■ ■ A ^ fl E l t# I 1 

ze popolari. viamo legati a un impegno mili- M+ W • 

.» » ». tare di incalcolabile gravità. Non * 

Sull’attentato ‘ del 14 luglio non versari quando vi dicono di ‘voler OllllfJI £ 11U Q, ZI H CjLl TI 1 ^ 

è stata fatta luce. Alla persecuzio- difendere in questo modo il no- MA tMMJIA VIA w ftm A AA vB va A 

ne contro il popolo, reo di aver stro paese. Chiedete loro che ossi . 

manifestato la sua collera, si unì documentino, se possono, queste lo- 

con strana contemporaneità l'intri- ro bugie, come noi documentiamo il presidente della Oontida al Viminale - Ordinarla 

go che ha portato alla rottura del- le accuse che rivolgiamo ai fau- ' r _ _ 

l’organizzazione sindacale. Questa tori di guerra e proviamo da qua- amministrazione al Consiglio dei Ministri di domani 
scissione, la pubblicazione dei do- I* parte essi stanno. Dopo aver _ 

cumenti falsi del Cominform avve- letto — tra la significativa indi- ~ 

nuta tre giorni prima dell’atten- gnazione della folla — le afferma- Nella mattinata di ieri il sotto- presso di sè i rappresentanti dei- ordinaria amministrazione, decide- 
tato, e numerosi altri fatti dimo- zioni del senatore americano Can- segretario al Lavoro, on. La Pira, la Federazione chimici e quelli rà quali direttive inviare alla de¬ 
strano che l’attentato del 14 luglio non che vorrebbe fare dei fagaz- ha avuto un lungo colloquio al Vi- degli industriali. legazione italiana alla Conferenza 

si è svolto in (>ase a un piano zi italiani carne da macello, To- minale con il Presidente De Ga- Un altro importante avvenimen- di Annccy per la fissazione della 

preordinato, ch’esso è stato archi- gratti dice: « Chiedete ai nostri speri. to completa il quadro sindacale: lo tariffa doganale, 

teltato per poi sfruttarlo e sca- avversari se essi possono citare E’ probabile che i due espo- sciopero della Banca d’Italia, che 

gliarsi contro le masse lavoratrici, una sola frase di queste genere- nenti de. abbiano voluto con- prosegue compatto (ieri si è avuto 

Noi non vogliamo accusare il go- pronunciata dai capi del paese del cordare la forma dell’intervento in merito un altro colloquio Bitos- PnnfOflYiaiì fili JUimPTìtì 

verno — ha detto l’oratore — di socialismo!». Ben altre parole ci governativo nel rapporti intercon- si-Menichell a e per oggi sono at- cullici inali |Jll uuini/iiii 

avere ordito esso questo piano, ma vengono da questo paese; di li vie- federali e più specificatamente nel tesi ulteriori sviluppi della discus- fPfTflVÌ2)rÌ 

certo qualcuno lo ha preparato, ne ed è sempre venuta la propo- settore chimico, specie per quel sione). _ ICI I U¥1(11 I 

qualcuno che dopo 11 18 aprile sen- sta di una pacifica convivenza tra che riguarda l’accantonamento del- L’attività « sociale » del Presi- - 

tiva il bisogno di dare un colpo il sistema socialista e quello capi- le note pregiudiziali padronali e il dente del Consiglio non si è fer- j n merito alle notizie su ulterio- 

decisivo alle forze più avanzate talista, nella quale sia lasciato ai proseguimento delle trattative di- mata ieri al colloquio con La Pi- rì jUmen ti delle tariffe ferroviarie, 

del popolo italiano. popoli il diritto di decidere r-.sì rette sul terreno economico. In al- ra. De Gasperi ha ricevuto e in- rAN e A ; n f 0rrna di aver appreso 

L’oratore ha esaminato a questo del loro destino. cuni ambienti vicini al governo si trattenuto lungamente anche il , . r „ cr , nn .-j,:i p „v, 0 in 

punto *-c aspetti fondamentali del- Eppure in questa situazione eco- attribuisce a De Gasperi l’inten- Presidente della Confida. «aa ionie re~p s« » « 

la politica governativa. nomica, interna ed internazionale zione di «ammorbidire» l’atmosfe- L’avv. Rodinò ha esposto al Pre- effetti, presso ì competenti uffici 

La situazione economica pruò es- resa così grave in un anno di go- ra per poter varare con maggior sidente l’opposizione degli agrari del Ministero dei Trasporti e allo 

sere caratterizzata dal fatto che verno democristiano, il popolo re- facilità le leggi sulla « regolamen- italiani a qualsiasi riforma fondia- studio un progetto di adeguamen- 

per ogni cento disoccupati che vi siste, mantiene ed anzi rafforza fazione dei sindacati » annunciate ria che intacchi i limiti e le for- to delle tariffe in questione »* 

erano un anno orsono oggi se ne ogni giorno le sue posizioni. da Fanfani. me della proprietà • terriera. Tale aumen t 0 — precisa l’agenzia 

contano 139. Contemporaneamente, Dopo avere ricordato le grandi - Il Sottosegretario al Lavoro ha Altre prese di posizione sulle li- u ^ iciosa _ gi agK irerà sul 15 per 
malgrado il ben di Dio che si di- tradizioni antifasciste di Civita Ca- comunque riconvocato per oggi nee di riforma fondiaria tratteg- " ’ 

giate da De Gasperi nella nota in- cetuo - 

1 ’ ■ ■■ ■ 11 ” — -- - 1 — tervista, saranno enunciate dome- . . -- ■ —*— ■■ 


oltre 500 delegati stranieri che ave¬ 
vano percorso centinaia e anche 
migliaia di chilometri per giungere 
alle frontiere francesi: al sipario di 
ferro vennero respinti dal * no » 
del governo atlantico, il quale ha 
paura che i popoli parlino di pace 
e sopratutto si preparino a difen¬ 
derla ». 

« Noi abbiamo fiducia nel nostro 
popolo: per questo milioni di fir¬ 
me sono state apposte alla lettera 
dei « combattenti della pace e del¬ 
la libertà » al Presidente Truman 
nella quale è detto: « l francesi non 
vogliono che il loro paese diventi 
un campo di battaglia, vogliono che 
il loro territorio sia libero di basi i 
militari e di truppe di occupazione 
straniere; i francesi non si batte¬ 
ranno per una guerra criminale di 
aggressione contro l’URSS e le de¬ 
mocrazie popolari ». 

» Noi rimetteremo alla delega¬ 
zione americana — conclude Far¬ 
ge — t volumi contenenti queste 
milioni di firme che l’ambasciatore 
americano a Parigi ha rifiutato di 
ricevere parche vengano presentati 
alla Casa Bianca. La forza è con 
la pace, la forza è con i popoli, la 
vittoria sarà della pace e dei po¬ 
poli. 

Dopo un breve messaggio del 
messicano Cardenas, presidente del 
partito americano del lavoro, il de¬ 
putato britannico Zylliacus — ter- 
to oratore della giornata — prefe¬ 
risce rinviare il suo rapporto a do¬ 
mattina, al fine di permettere al 
grande cantante negro Paul Robe- 
son, che deve partire stanotte, le¬ 
gato da precedenti impegni, di 
prendere la parola alla tribuna. 

Quando Paul Robeson sale sulla 
tribuna nella sala si solleva un 
uragano di applausi. Robeson por¬ 
ta al Congresso mondiale dei par¬ 
tigiani della pace >1 «aiuto del par¬ 
tito progressista d’America e del 
milioni di uomini di colore statu¬ 
nitensi. 

« Milioni di negri — dice Robe¬ 
son — hanno contribuito alla edifi¬ 
cazione della società americana. 
Oggi questi negri, reduci da un 
servaggio secolare, non vogliono 
che nel mondo si crei un’altra e 
più pericolosa schiavitù. Anch’essi, 
come tutti gli uomini, aspirano a 
partecipare alla creazione di quella 
società costruita con il sudore e il 
sangue e sopratutto vogliono lot¬ 
tare per salvare la pace. Noi, mi¬ 
lioni e milioni di uomini di colore 
americani, non vogliamo condivi¬ 
dere la politica di coloro che si 
sforzano di risollevare 11 fascismo 
contro il quale anche I negri han¬ 
no valorosamente combattuto. In 
questa lotta noi stiamo dalla parte 
dei repubblicani spagnoli, dei par¬ 
tigiani greci, di tutti coloro i qua¬ 
li, anche con le armi in mano, lot¬ 


tano in tutto il mondo per la 
pace ». > 

Il breve intervento di Robeson, 
pronunciato con forza eccezionale e‘ 
commosso vigore, ha sollevato un 
grande appaluso che si è allargato 
quando Robeson ha annunciato che 
avrebbe fatto seguire le sue parole 
di saluto con alcune canzoni. Dopo 
una romanza popolare spagnola, 
Robeson ha intonato « Joe Will ne- 
ver die » canto leggendario di un 
capo operaio condotto a morte e 

10 * spiritual » negro: « Old man 
river », storia degli scaricatori ne¬ 
gri sul grande Mississippi. 

Domani 11 Congresso terrà la se¬ 
conda seduta sotto la presidenza 
di Nonni. 

CICLISMO 

Oggi lm inizio 

11 2° « Giro del Lazio » 

Oggi, con la Roma-Terni, ha ini¬ 
zio il secondo Giro Ciclistico del 
Lazio, grande gara a tappe riser¬ 
vata agli indipendenti ed ai pro¬ 
fessionisti di seconda serie. Il Gi¬ 
ro, che attraverserà il Lazio, l’Um¬ 
bria e l’Abruzzo, comprende le se¬ 
guenti tappe; Roma-Terni, Terni- 
V Aquila, l’Aquila-Frosinone, Fro- 
sinone-Latina, Latina-Roma, per 
un totale complessivo di chilome¬ 
tri 797,600. 

Tra i numerosi partecipanti spic¬ 
cano i nomi di Cecehi, Vicini, Vin¬ 
cenzo e Vittorio Rossello, Seghez- 
zi, Biagioni, Cargioli, Drei, Tocca¬ 
celi, Pontisso, Bertocchi, Salimbe- 
ni e Feruglio. Da questa rosa di 
nomi uscirà quasi certamente, il 
vincitore del II Giro del Lazio. 

La tappa odierna, la Roma-Ter¬ 
ni (km. 214,900) è la più lunga del 
giro. 

Le decisioni delia Lega Calcio 

MILANO. 20. — La Lega nazionale 
caìclstlca ha preso le seguenti deci¬ 
sioni: 1) dal 30 aprile le partite di 
calcio avranno inizio alle ore 16; 2) le 
seguenti partite in calendario per 11 
1. maggio verranno anticipate al 30 
aprile: Inter-Torino, Sampdoria-Bolo- 
gna, Juventus-Pro Patria, Lazlo- 
Milan; 3) viene lasciato in sospeso 
il reclamo per la partita Roma- Pa¬ 
lermo e la partita Vigor Fuceechlo- 
Grosseto. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 


ACQUARAGIA. PETROLIO. PARAFFINA. OLII. 
VASFLUNA. COLOFONIA. COCCO. SEGO. ICE- 
rO.NE. N'AFTAI IVA VBVOIAttO ORDINA 53 
•480630> 

I AUTO. CICLI, SPORT L. 18 

A.A,A. BICICLETTE GARANTITE proJmlone To- 
RITE MINIME. Missime UtiìilatUrol, 
ANTICIPO A PIACERE. MICROMOTORI . MINl- 
M0T0R . . Vi» Sitili» 203 (41020). Via R»t- 
bcrmi. 16. 

ATTENZIONE!!! Moto M. V. 98-125 1» moto del¬ 
lo littorie. Ritmunonl. FaclllUtloai. Camiti 

• S.A.R.A. >, Alessandri» 226 (angolo torso 
Tr.ede). 

4 _ OCCASIONI L. 12 

A A. C 0 C I N E • LACCATE complete 17 0001 

• FA M0.I.A • Merntan» 272 (portone). 

1 ATTENZIONE PELLICCERIE iigntdatlane (ine 
ìUgtone Volpi d» l 8000 «olii. Stole. Cappe 
Pellteee pronte datl'agiollo al Persiano Pa* 
lamento I? meet «on .nllelpo. LAMAR. ila 

5 Caterina da Sltn* <6. arimo piano (Pial¬ 
la Mtnrrta). To' 67806 

MACCHINE maglieria, ofBtln» riparazioni, aghi, 
attesami toUllipi. ITAIMAGUA Grillo 1-A 
(681 831). 

8 _ MOBILI _ L. 12 

A ARTIGIANI Canto eieidono cameralrtto, 
pranio. eoe. Arredamene granivano, eetonomiel. 
Faellitaalonl Napoli Tarala Si (dirimpetto 
EN’AL). 

(23) ' ARTIGIANATO 

GUARDAROBA tutti tipi sportallt «eorreToll goal- 
dtai leono Faellitaaioni Nauarono. t. 


ANNUNZI SANITARI 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELI.E 

Vicolo SaveUl, So tCor- 
so Vittorio - di fronte 
Cine AuRustus) 


impotenza 

VENEREE 
Via Salarla. 72 
(P Fiume) 
Tel. 862 960 
Orario 8-20 


Proi. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMEUE SESSUALI 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Piinclpe Amedeo, 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 

Doti. YANK0 PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre 38 d D int 3 ore 8-U: 14-19 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre post-matrl- 
moniail Ore 9-12; ts-is. Festivi 9-11 

Dott. CARLETTTI 

Piazza Esqulllno 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 


Il pronostico per domenica OAVID STROM 


DICHIARAZIONI DI GRiECO SULLA QUE STIONE AGRARIA 

“Incalzeremo II Governo 
perché attui la riforma 99 


Il compagno Ruggero Cricco ha 
fatto all’Ansa le seguenti dichiara* 
zioni sulla « riforma agraria » di 
De Gasperi. 

c Abbiamo letto in questi giorni 
su alcuni giornali governativi — ha 
detto il sen. Grieco — che noi co¬ 
munisti saremmo stati messi in 
imbarazzo dall’intervista dell’ono¬ 
revole De Gasperi sulla riforma 
fondiaria. A detta di questi giornali 
il Governo ci avrebbe tolta l’ini¬ 
ziativa della riforma. Sarebbe dav¬ 
vero strano che noi ci imbarazzas¬ 
simo perchè un governo da noi 
avversato annuncia di voler fare 
una riforma sociale ! Bisognerebbe, 
per lo meno, dimostrare che le ri¬ 
forme sociali nuocciono al movi¬ 
mento ascensionale delle masse 
lavoratrici e consolidano i governi 
conservatori. La verità è precisa¬ 
mente il contrario. Ecco perchè noi 
incalzeremo il governo affinchè la 
riforma fondiaria sia portata avanti 
e fuori della zona della propaganda. 

Le dichiarazioni dell’on. De Ga¬ 
speri debbono essere studiate at¬ 
tentamente e con lo spirito di ve¬ 


rificare esattamente questi elementi 
essenziali di ogni riforma de] ge¬ 
nere: con quali criteri viene fissato 
il limite della proprietà o del pi-ano 
possesso fondiario; chi è colpito da 
questi limiti; a chi vanno gli ecce¬ 
denti e con quali criteri vengono 
distribuiti. 

Io ho collaborato l’anno scorso 
alla elaborazione di un progetto di 
riforma fondiaria presentato alla 
Costituente della Terra e pubbli¬ 
cato su l’Unità del mese di agr.sto 
scorso. Le mie idee di oggi sul¬ 
l’argomento non sono sostanzial¬ 
mente diverse da quelle che pre¬ 
siedettero il progetto dell’anno 
scorso. 

E’ nostra opinione che la limi¬ 
tazione dovrebbe applicarsi a tutte 
le proprietà private e delle persone 
giuridiche, stabilendosi un limite 
massimo di superficie per la pro¬ 
prietà e per il pieno godimento 
della terra (limite riducibile in 
relazione alle caratteristiche eco* 
nomiche-agrarie locali) e destinan¬ 
do gli eccedenti a lavoratori che 
ne assumano la diretta conduzione 


Arbitrario scioglimento 

del Comune di Grosseto 

— — . 1 ' - — - — * 

Sciopero generale in tutta la provincia 


GROSSETO, 20. — Oggi il Pre¬ 
fetto, con un perentorio ordine 
avallato dal Ministro Sceiba, ha di¬ 
chiarato sciolta TAmministrazione 
Comunale di Grosseto. E’ questo il 
terzo Comune in Toscana, dopo 
Viareggio e Chiusi, contro cui si 
accanisce l'offensiva del Governo. 

Pretesto stavolta, è ridicolo 
rinvenimento di armi nella sede 
comunale. Un Commissario di P. S. 
si è presentato al Comune al co¬ 
mando di un foltissimo gruppo di 
agenti della Celere i quali sono en¬ 
trati negli uffici, invadendoli e 
mettendoli a soqquadro. In una 
soffitta, polverose, sono state sco¬ 
perte le « armi »! Si tratta di 
vecchio materiale rimasto in quel 
luogo fin da quando, dopo la libe¬ 
razione, I cittadini consegnavano le 
armi che avevano. Un certo nume¬ 
ro di esse non fu neanche preso In 
considerazione, tanto erano inservi¬ 
bili e fuori uso. In seguito alla per¬ 
quisizione è stato fermato 11 Sin¬ 
daco, Lio Lenzi due Assessori ed 
un Consigliere. 

La Giunta Esecutiva della Camera 
del Lavoro, subito riunitasi, ha de¬ 
ciso di proclamare Io sciopero ge¬ 
nerale in tutta la provincia. Lo 


sciopero sarà effettuato dalle 12 alle 
24 di venerdì prossimo. 

_____________ 

* 

Toscanini giungerà 
a Milano il 1 5 maggio 

MILANO. V>. — Si apprende che il 
maestro Arturo Toscanini giungerà a 
Milano dall’America n 15 maggio p. v. 

Due morti e 2 ustionati 
dalla corrente elettrica 

REGGIO EMILIA, M- — Due morti 
e due feriti gravi: questo è n tragico 
bilancio di un singolare incidente 
Nel tentativo di domare il fuoco 
Improvvisamente sviluppatosi sul tet¬ 
to della propria casa in seguito aU’bv- 
cendlo di due fili elettrici, certo Emi¬ 
lio Caselli dì anni 51 veniva colpito 
da una scarica di corrente rimanendo 
gravemente ustionato. La figlia di¬ 
ciottenne. Elda, nel tentativo di pre¬ 
stare Soccorso a. babbo era investita 
da una scarica per cui poco dopo de¬ 
cedeva. 

Un altro figlio dodicenne, subito ac¬ 
corso. anche egli riportava gravi ustio¬ 
ni. Intanto certo Antonio Fontana, di 
anni 1 », vedendo die le fiamme sta¬ 
vano per raggiungere, dal fili Incen¬ 
diati sulla casa del Caselli. 11 tetto 
della canonica, interveniva pronta¬ 
mente ma rimaneva anch'egli fulmi¬ 
nato. 


e coltura, nella forma individuale 
e associata da essi prescelta. Noi 
avevamo previsto l’esenzione dalla 
limitazione per le proprietà agrarie 
dello Stato, delle Regioni, delle 
Provincie e dei Comuni, ritenendo 
che queste terre possano meglio e 
più opportunamente essere affida¬ 
te, con le necessarie garanzie tec¬ 
niche, ad associazioni di lavoratori. 
La limitazione sulla sola base del 
reddito catastale e non sulla super¬ 
fìcie o sui due elementi insieme, 
premia la proprietà assenteista. 
Non è giusto esentare dalla limita¬ 
zione le proprietà a sviluppo agra¬ 
rio più avanzato, il quale sviluppo 
molto spesso non è merito della 
proprietà ma dell’intrapresa sepa¬ 
rata dalla proprietà. 

• A quanto pare si vuol dare li¬ 
bertà ai proprietari di vendere gli 
eccedenti. Non siamo noi i primi 
ad affermare che il danaro da‘o 
ai proprietari per l’acquisto di 
terre, nel corso della riforma 
agraria, è perduto per la produzio¬ 
ne. Siamo per l’enfiteusi obbliga¬ 
toria. I cento miliardi (e saranno 
poi cento ?) infruttiferi che si 
vorrebbero dare alla proprietà per 
l'acquisto di una parte degli olto- 
centomila ettari di proprietà pri¬ 
vata disponibile secondo i piani 
del governo, possono meglio e più 
utilmente essere impiegati dai 
j nuovi possesorì per investimenti 
! nei fondi. 

Ho Tetto con meraviglia che la 
riforma governativa si concentre¬ 
rebbe in quattro zone, senza dub¬ 
bio bisognose di una profonda ri¬ 
forma fondiaria; ma tra queste zo¬ 
ne non leggiamo la Sicilia, la Sar¬ 
degna ed il Lazio. Chi sa perchè! 

Ripeto: la materia in discussio¬ 
ne è importante ed occorre esa¬ 
minarla da tutti i punti di vista. 

Aggiungo che resta profonda¬ 
mente scettico sulle intenzioni ri¬ 
formatrici de] Governo. II Gover¬ 
no non ha fatto fino ad ora, nè ha 
iniziata nessuna riforma. C’è da 
pensare che questa chiassata sul¬ 
la riforma fondiaria sia una for¬ 
ma di celebrazione del primo an¬ 
nuale del regime democristiano. Sa¬ 
rebbe stato molto meglio che, per 
intanto, il Governo avesse comu¬ 
nicato in questa occasione l’avve¬ 
nuta riforma dei contratti agrari. 
Si, sarebbe stato questo davvero 
un primo passo verso la riforma 
agraria!_ 

II.Sindacato artisti 
rimane nella C.G.I.L. 

La notizia pubblicata dalla stampa 
governativa m questi giorni secondo 
cui 11 Sindacato Nazionale degli arti¬ 
sti pittori e scultori avrebbe deciso 
Il suo distacco dalla CGIL, è com¬ 
pletamente destituita di ogni fonda¬ 
mento. Il Sindacato Nazionale con¬ 
serva tuttora la sua adesione alla 
CGIL, adesione data fin dalle sua 
costituzione, avvenuta nel 1948 e con¬ 
fermata all’unanimità dal Congresso 
della categoria svoltosi a Venezia 
nella scorse estate. 


nica prossima dal Ministro Giovan- 
nini — a nome del partito libera¬ 
le — e da Saragat che parleranno 
rispettivamente a Verona e Mila¬ 
no. Tali notizie venivano interpre¬ 
tate negli ambienti politici come 
una conferma del proposito del 
Presidente del Consiglio di non 
porre l’argomento della riforma 
fondiaria alla riunione del Consi¬ 
glio dei Ministri che si terrà do¬ 
mani al Viminale. 

Il Consiglio dei Ministri — con¬ 
trariamente a quanto hanno pub¬ 
blicato alcuni giornali — non si 
occuperà nemmeno dell’attività di 
Sforza a Washington, argomento 
ritenuto evidentemente troppo pe¬ 
ricoloso e scottante ^opo i’insuc- 
cesso della diplomazia italiana sul¬ 
la questione delle ex-colonie al- 
i’ONU. 

Si intenderebbe invece dare tem¬ 
po a Sforza e al governo di pre¬ 
parare il terreno per addolcire b 
pillola alTopinione pubblica. 

A questo proposito, all’uscita da 
un lungo colloquio con De Qaspe- 
ri, l’on. Ambrosini, Presidente del¬ 
la Commissione degli Esteri della 
Camera, ha annunciato che la Com¬ 
missione stessa sarà convocata nei 
prossimi giorni per ascoltare la re¬ 
lazione di Sforza sul suo viaggio 
negli Stati Uniti. Rispondendo alla 
domanda di un nostro redattore 
Ambrosini ha inoltre dichiarato 
che la presentazione alla Camera 
del decreto di ratifica del Patto 
Atbntico è ancora prematura. 

Il Consiglio dei Ministri oltre ad 
approvare i soliti provvedimenti di 


Due generali occidentali 
sono giunti a Var savia 

Il leader socialdemocratico tedesco Schumacher 
minaccia di ritirarsi dalla Costituente di Bonn 


BERLINO, 20. — Due generali 
occidentali sj trovano a Varsavia. 
Essi sono il comandante delle trup¬ 
pe americane a Berlino, Gen. Frank 
Howley e il comandante del set¬ 
tore francese. Gen. Noiret. Uffi¬ 
cialmente il gen. Howley è andato 
a Varsavia su invito della missione 
militare polacca a Berlino. 

Alla conferenza del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco che si tiene 
ad Hannover Kurt Schumacher ha 
ammonito oggi che il suo partito si 
ritirerà dall’Assemblea Costituente 
di Bonn, se le potenze occidentali 
non desisteranno dalle loro « in¬ 
frammettenze » nei lavori dj essa. 
Egli ha dichiarato che continuerà 
ad insistere per una Costituzione 
quanto mai semplice, che garanti- 


Il processo Cippico 
sarà oggi rinviato 

Gli avvocati del Monsignore sono 
impegnati al Congresso Forense 


sca l’Indipendenza finanziaria dei 
singoli « lander » tedeschi. 

’ Finora 50 i morti 
nel terremoto del Cile 

SANTIAGO. 20. — Dalle ultime 
notizie sul terremoto avvenuto ieri 
nel Cile meridionale risulta che 1 
morti sono almeno 50 e 1 feriti sor¬ 
passano il fcentinaio. Tali cifre sono 
approssimative data U’nterruzione 
delle comunicazioni In parecchi di¬ 
stretti: risulta tuttavia chiaro che 
il disastro ha proporzioni maggiori 
di quanto non si fosse creduto in 
un primo momento. Nel crollo della 
prigione del villaggio di Traiguen 
30 detenuti hanno trovato la morte. 

Navi da guerra S. U. 
nel porto di Genova 

GENOVA. 20. — Ha lasciato II por¬ 
to di Genova l’incrociatore statu¬ 
nitense « Farge » dopo una «osta di 
e'cuni giorni. 

E’ previsto per domattina rarri- 
vo del cacciatorpediniere americano 
« Surpriser.n » che si ormegg»rà in 
porto. 


SAMPDORIA-ATALANTA 1 

JUVENTUS-BOLOGNA 1 

MILAN-GFNOA 1-X 

LUCCHESE-INTER 2 

NOVARA LIVORNO 1 

PRO PATRIA-PALERMO 1-X 

PADOVA-ROM A 1 

BARI-TORI NO X-2 

LAZIO-TRIESTINA 1 

PUGILATO 

Poli contro Turpin 
il 5 maggio a Londra 

Slamo Informati che avversarlo del 
mulatto inglese Randolf Turpin, nel¬ 
la riunione che avrà luogo 11 3 mag¬ 
gio a Londra, non sarà più l’ex cam¬ 
pione d’Italia Giovanni Manca. Il 
quale In «egulto al K.O. riportato 
In conclusione la tappa di oggi do¬ 
vrebbe essere favorevole ai velo¬ 
cisti. 

nei combattimento contro 11 negro 
Baby Day è stato sospeso dall’atti¬ 
vità per alcuni mesi. 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 


Stamane dinanzi alla IX Sezione 
Us del Tribunale di Roma sarà chia- 1 
mato il processo a carico di Edoardo 
Prettner Cippico e del suoi presunti 
correi nei reati di truffa a lui con¬ 
testati. li Cippico inoltre dere ri¬ 
spondere di falso In scrittura prl- 
Jvata e di furto di goiolelll. 

L’ex-monsignore sarà difeso dal- 
l’aw. pror. Remo Pannain. il pro¬ 
cesso. a quanto si prevede, sarà però 
soltanto incardinato e rinviato el 26 
corrente, essendo alcuni avvocati del¬ 
la difesa impegnati nei Congresso 
forense che si tiene tn questi giorni 
a Napoli. 

Sì estende l'agitazione 
dei dipendenti telefonici 

Dopo gli scioperi regionali e pro¬ 
vinciali dei dipendenti telefonici nel 
Lazio Abruzzo. Marche Toscana. E- 
milla e Lombardia sono annunciate 
altre sospensioni del lavoro per l 
prossimi giorni in Liguria e Pie¬ 
monte. 

Tùli manifestazioni di protesta so¬ 
no rivolte contro gli industriali che I 


si sono rifiutati di iniziare trattative 
per le rivendicazioni economiche 

. 

Un incidente a Rapelli 

TORINO. 20. — Nella tarda serata 
di Ieri lungo .a strada Tormo-Caiuso 
nei pressi della frazione di Arè, una 
automobile »ulla quale si trovava 
Fon. Rapelli sbandava e si capovolge¬ 
va. L’on. Rapelli e l'autista rimane¬ 
vano sotto la vettura, ma se la cava¬ 
vano fortunatamente con lievi contu¬ 
sioni. 


Anche fuori Roma 

VOLPI AR6ENTATE 

senza Anticipo 
Rateahnente 
1.500 - 2.000 mensili 


PELLICCERIA CATARI 

Via Po 43 primo plano 


SOC A. ZEGA A C. 

Non ha succursali in ROMA - VIA ROMAGNA, 32 

Tel. 43.528 - 43.590 
ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI speciali nuovissimi compresi 3 posti per i fami- 
gliari al km. |__ 3 ® 

TRASPORTO 3* adulti feretro qastagno cm. 3, pratiche inerenti 
tasse comprese: |^, 

TRASPORTO 2 * adulti (4 colonne, 2 cavalli, feretro castagno 
.cm. 3, cornici alla base e al coperchio, lucidatura a spirito, pra¬ 
tiche inerenti, tasse comprese: • 8.637 


(TRASPORTO 2 * adulti (8 colonne, 2 cavalli) feretro castagno 
cm. 3, con cornici alla base e al coperchio, lucidatura a spirito, 
zinco interno, pratiche inerenti, tasse comprese:^, 16.9^3 

TRASPORTO 1* adulti cristalli (4 cavalli), berlina d’accompagno 
SARCOFAGO castagno cm. 3 finemente scorniciato alla base ed 
al coperchio, lucidatura a spirito, zinco interno, n. 4 maniglie, 
crocifisso e targa di ottone incisa a bulino, pratiche inerenti, 
tasse comprese; |_. 34.203 



^ ET f. ^ Vffc I|T|n OROLOGI SVIZZERI a tutti tn IO rate - PREZZI' IMBATTIBILI - Niente cambiali In . Banca 
^ ^ AMAzV » VF Ci Via Montebello, SS - Via Statina, SS-c - Borgo Pio 140 • Viale Reoina l^uruherlla, iS 






























